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La prima B contro il deputato Cortese, 
per il reato di cui all’articoln ,595, capoversi 
10 e 20 del Codice penale (difja,mazione a 
mezzo della slampa). 

La Commissione propone alla Camera che 
l’autorizzazione sia, negata. 

Nessuno chiedendo di parlare su questa 
proposta, la pongo in votazione. 

(È approvata). 

La seconda domanda di autorizzazione 
a procedere e contro il deputato Ferrandi, per 
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La Commissione propone alla Camera che 
1 ‘ au torizzazioii e d ia negata. 

Nessuno. chiedendo di paFlare, pongo il) 
votazione questa proposta. 

( I3 app?.ovnta). 

hiversione dell’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Considerato che né i l  
Rlinis tro dell’agricoltura né il relatore della. 
proposta di legge di iniziativa dell’onorevole 
13onomi relativa all’afEtto di fondi rustici 
e alla vendita di erbe per il pascolo, di cui 
ora si dovrebbe proseguire la discussione, 
sono ancora presenti, propongo l’inversione 
dei punti ,due e tre dell’ordine del giorno, 
cosicché si procederebbe subito alla vota- 
zione per la nomina di tre membri della, Com- 
missione di vigilanza sulla Cassa depositi 
e prestiti e sugli istituti di previdenza per 
l’anno 1949. 

- ( L a  proposta è approvata). 

Votazione segreta per la nomina di tre membri 
della Commissione di vigilanza ‘sulla Cassa 

. depositi e prestiti e sugli istituti di previ- 
denza per l’anno 1949. 

PRESIDENTE. Procediamo alla vota- 
zione per la nomina di tre membri della Coni- 
missione .’ di vigilanza sulla Cassa depositi 
e prestiti e sugli’ Istituti d i  previdenza per 
l’anno 1949. 

Estraggo a sorte i nomi dei deputati che 
comporranno l a ,  Commissione di  scrutinio. 

( S e g u e  il sorteggio). 

Risultano estratti i nomi dei deputati: 
Caronia, Giannini Olga, Tomba, Proia, Ga- 
sparoli, Menotti, Messinetti, Di Mauro, Im- 
prota, Fietta, Colitto e Piasenti. 

Indico la votazione segreta. 
( S e g u e  la votazionc). 

Lasceremo le urne aperte, procedendosi 
nello svolgimento dell’ordine del giorno. 

Seguito della discussione della pioposta di legge 
Bonomi: Proroga dei termini fissati dalla 

’legge 18 agosto 1948, n‘: 1.140, in materia 
di affltto. dei fondi rustici e di vendita delle 

- erbe per il pascolo. (301). 

PRESIDENTE. L.’ordine del giorno reca 
il- seguito della discussione della proposta 
di legge Bonomi: (( Proroga dei termini flssati 

dalla legge 18 agostp 1948, n. i f 4 0 ,  in mate-. 
iia di afitto dei fondi rustici e di-vendita- 
delle erbe per il pascolo N. 

lticordo che ieri f u  rinviato l’esame di 
due argomenti, sui quali invito l’onorevole 
Presidente della Commissione a esprimere 
il parere della Commissione stessa. 

D O M T N E D ~ .  Presidente della Commis- 
sione. La Commissione ha utilizzato il tempo‘ 
concesso a seguito della sospensiva delibe- 
lata ieri sera per sottoporre alla ‘Camera 
alcune conclusioni le quali dovrebbero sem- 
plificare la materia e tracciare alcune linee’ 
direttrici per risolvere i due punti principali 
rimasti ieri in sospeso. 

Primo punto: eventuale ricorso - avverso 
le pronunzie, e cioè le determinazioni in 
astratto da parte delle commissioni tecniche. 

La Commissione pensa che non si possa 
abbandonare del tu t to  l’idea di mirare ad 
una possibile uniformità di indirizzo, tenendo 
conto delle diverse esigenze regionali, allo 
scopo di.evi tare troppo gravi ’disparita, troppo 
palesi discrepanze fra l’orientamento di una 
commissione e l‘orientamento di un’altra. 

Di conseguenza l a .  vostra Commissione 
ritiene di dover insistere nella proposta d i :  

.tener ferma una garanzia, un minimo di 
garanzia, allo scopo di mirare non già all’uni- 
formità, ma all’armonia fra le deliberazioni 
delle diverse commissioni. 

di non appesantire la procedura attraverso 
un  tale controllo, di non introdurre cioè 
elementi che protraggano la determinazione 
del canone in astratto complicando la ma- 
teria, si 6 ritenuto di equilibrare queste 
opposte necessità nel seguente modo: cioè, 
tenendo fermo il  criterio che ebbi l’onore 
di esporre come punto di partenza ieri alla’ 
Camere, 'per-cui il controllo non può essere 
affidato che ad un organo dello Stato e nel 
caso all‘ Ispettorato compartimentale agra- 
rio, i l  quale si dovr& rendere interprete di 
tutte le esigenze, mostrandosi sensibile alle 
denunzie, alle segnalazioni, alle istanze che 
ad ~ S S O  potranno pervenire da parte delle 
associazioni o categorie interessate. Ciò po- 
sto, solamente l’ispettore agrario sarà ti to- 
lare del diritto di ricorso. 

11 ricorsd tenderà ad una revisione tecnica. 
nei conhonti delle deliberazioni pubblicate, 
e cioè delle determinazioni della commis- 
sione che hanno anch’esse un carattere - 
tecnico. 11 ricorso dovrà essere proposto, : 
se del caso, entro un breve e perentorio 
termine: noi .penseremmo 15 giorni ;.anzi- . 

Sensibile, per converso, all’altra esigenza ’ 
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chè 30. Il ricorso dovrà infine estendersi 
a tutte le determinazioni delle commissioni 
tecniche, salvo beninteso, come ieri accen- 
navo, nei confronti delle determinazioni an- 
teriori all’entrata in vigore. della presente 
legge, il pieno rispetto del giudicato, e ciocl 
della sentenza definitiva eventualmente pro- 
nunciata dalla sezione specializzata nel caso 
singolo, in conseguenza delle determinazioni 
in astratto di una commissione tecnica. 

Posti questi criteri, mi permetto di leg- 
gere la formulazione, che contemporanea- 
me,nte trasmetto alla Presidenza: 

(( L’ispettore compartimentale agrario potrà 
proporre ricorso per la revisione al Ministro 
per l’agricoltura e le foreste avverso le de- 
t,erminazioni delle Commissioni tecniche, en- 
tro 15 giorni dalla loro data di pronunzia, 
owero entro 15 giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge se le determinazioni del- 
la Commissione tecnica siano di data anterio- 
re, ferme sempre restando le sentenze defini- 
tive delle Sezioni specializzate di cui all’ar- 
ticolo successivo. )). 

Secondo problema: l’altro punto, rima- 
sto ieri scoperto, concerne il funzionamento 
delle sezioni specializzate. Quindi passiamo 
dalle commissioni tecniche, che determi- 
nano in astratto, alle sezioni specializzate 
che decidono, che fanno sentenze nel caso 
singolo. 

Ora, a proposito di questo tema estre- 
mamente delicato che, se non tocca l’ordine 
costituzionale, per lo meno tocca l’ordine 
giudiziario in generale, la Commissione riter- 
rebbe di non dovere esprimere parere favo- 
revole alle varie proposte, ai vari emenda- 
menti, i quali toccano la materia in modo 
da incidere sull’ordinamento giudiziario in 
genere. 

Si pensa che questa materia possa e 
debba essere affrontata organicamente fra 
breve, forse fra brevissimo; quando, in occa- 
sione della legge di riforma dei contratti 
agrari, occorrer& studiare il problema degli 
organi preposti alla decisione delle contro- 
versie agricole, il problema delle sezioni 
specializzate, che dovrà essere affrontato, 
disciplinato e possibilmente risolto in modo 
organico in quella sede, nel titolo proces- 
suale della legge. 

Noi siamo ora in presenza di una pro- 
posta di legge che non chiamerò eccezio- 
nale, per il cattivo sapore che ha questa 
parola; ma per lo meno contingente, di un 
provvedimento tampone. Di conseguenza, , 

secondo la dichiarazione originaria, la Com- 
missione è d’avviso di. restringere, al minimo 
le innovazioni in materia, e non aderirebbe 
pertanto nè alla proposta Bonomi di mutare 
il carattere rigido dell’organo restringen- 
done la composizione; ne alla proposta Man- 
nironi, opportuna sotto altri punti di vista 
e da dibattersi nella debita sede,di introdurre 
particolari sanzioni, nè alla proposta Leone 
di poter sostituire gli esperti mancanti con 
giudici togati, perchè ciò forge ‘altererebbe 
la composizione a troppo vantaggio dell’ele- 
mento togato rispetto all’elemento esperto. 

Posto tutto questo, la Comniissione riter- 
rebbe invece di poter proporre come minimo 
espediente temporaneo, allo scopo di venire 
incontro ad una esigenza che è pur fonda- 
mentale in questa materia, quella cioè di 
assicurare che le sezioni specializzate fun- 
zionino, riterrebbe di proporre, dico, questo 
criterio minimo: che nel caso in cui gli 
esperti delle sezioni specializzate dimostrino, 
attraverso un uniforme atteggiamento, di 
non partecipare, di non volere partecipare 
al funzionamento dell’organo, ciò che pro- 
durrebbe il sabotaggio concreto delle sezioni 
specializzate, cui sono affidati ingenti inte- 
ressi dei cittadini e della collettivit8, quando 
ciò sia, il presidente del tribunale, consta- 
tata la ripetuta volontaria assenza, abbia 
il potere di procedere alla sostituzione del- 
l’esperto con.  altro esperto da lui scelto. 

Ci pare questo un criterio essenziale, che 
si possa onestamente e meditatamente sot- 
toporre alla Camera. 

H o  pertanto l’onore di leggere il testo 
dell’articolo che trasmetto alla Presidenza: 

(( Qualora gli esperti chiamati a far par- 
te delle Sezioni specializzate di cui agli ar- 
ticoli 5 e 8 della legge i8  agosto .1948, nu- 
mero 1140, siano assenti per due udienze con- 
secutive senza giustificato motivo, il presi- 
dente del tribunale provvederà alla loro so- 
siituzione nominando altri esperti da lui pre- 
scelti tra. gli appartenenti alle corrispondenti 
categorie 1). 

Ecco gli emendamenti che la Commis- 
sione ha l’onore di sottoporre alla Camera 
e che possono ritenersi riassorbenti ,degli 
altri, ovvero tali da dover dare parere sfa- 
vorevole nei confronti di quelli difformi. 

PRESIDENTE. Manca l’ultima parte 
riferentesi all’articolo aggiuntivo dell’ond- 
revole Miceli. 

DOMINEDO, Presidente della Commis- 
sione. Ne parleremo in prosieguo. 
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PRESIDENTE. Come la Camera ha udito, 
la Commissione ha proposto due nuovi testi, 
I1 primo è il seguente: 

(( L’Ispettore compartimentale agrario po- 
t rà  proporre ricorso per revisione al Ministro 
dell’agricoltura e foreste avverso le determi- 
nazioni delle Commissioni tecniche, entro 15 
giorni dalla ’ loro data di. pronunzia, ovvero 
entro 15 giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge se le determinazioni della 
Commissione tecnica siano di data anteriore, 
ferme sempre restando le sentenze definitive 
delle sezioni specializzate di cui all’articolo 
successivo i. 

L’onorevole Ministro ha facoltà di espri- 
mere il parere del Governo. 

. SEGNI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Accetto questa formulazione. ’ 

PRESIDENTE. Onorevole Bonomi, ella 
insiste nell’emendamento svolto nella seduta 
di ieri? 

RONOMI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di 

parlare, pongo in votazione la formu1az:one 
di cui ho dato teslè lettura. I 

(13 approvata). 

I1 secondo testo proposto dalla Commis- 
sione è il seguènte: 

(( Qualora gli esperti chiamati, a far parte 
delle sezioni specializzate di cui agli articoli 
5 e 8 della ,legge 18 agosto 1948, n. 1140, 
siano assenti per due udienze consgcutive 
senza giustificato motivo: il presidente del 
tribunale provvederà alla loro sostituzione 
nominando altri esperti da lui prescelti fra gli 
appartenenti alle corrispondenti categorie )). 

L’onorevole Ministro ha facoltà di espri- 
mere il parere del Governo. 

SEGNI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Accetto anche questo articolo ag- 
giuntivo. 

‘PRESIDENTE. L’onorevole Mannironi, 
propose una sanzione a carico degli esperti 
assenti senza giustificato motivo. 

Mantiene questa proposta ? 
MANNIRONI. Vorrei pregare l’onorevole 

Relatore di vedere se $a il caso di accettare 
almeno l’ultima parte dell’emendamen to da 
me proposto, quella, cioè, dove è prevista 
l’applicazione di una sanzione contro gli 
esperti che non partecipino, senza motivo, 
ai lavori della Sezione. Prego di voler tener 
presente che la formulazione da me data è 
abbastanza elastica. Si dice infatti: (( qualora 

i cittadini chiamati a far parte della Sezione, 
non si pres‘entino a due sedute consecutive, 
senza giustificato motivo, il Presidente prov- 
vederà alla loro sostituzione (fin qui 6 con- 
forme) a.pplicando, ove lo ritenga opportuno, 
un’ammenda fino a lire 59.000 )I. 

Ora, mi pare che questa innovazione, .non 
porti alcuna sostanziale, modifica alla strut- 
tura della legge, anche se dovremo fra poco 
occuparcene per rielaborarla. In sostanza, 
qui si applica il principio che, di fronte al- 
l’obbligo imposto, è necessaria una sanzione; 
perché. altrimenti, quell’obbligo rimane pu- 
ramente teorico e non operante. La sanzione 
è rimessa alla discrezionalità del presidente 
del tribunale, il quale, nei casi veramente 
gravi di- sabotaggio. potrà avere anche una 
arma per correre ai rimedi, applicando una 
sanzione la cui minaccia potrà costituire uno 
stimolo e un incentivo alla partécipazione 
ai lavori della Sezione. 

Mi pare che questo non sposti la natura 
della legge, come non l’hanno modificata gli 
altri emendamenti accolti dalla Commissione 
e approvati dalla Camera. 

PRESIDENTE. L’onorevole . Dominedò 
ha Iacoltà di esprimere il parere della Com- 
missione. 

DOMINEDO, Presidente della Commis- 
sione. ’ Pur apprezzando, una seconda volta, 
gli’ intendimenti dell’onorevole Mannironi, 
io - e con me, credq, gli onorevoli componenti 
della Commissione - penserei di tener fede al 
criterio; dal quale abbiamo preso le mosse: 
cioè, toccare il meno’che sia possibile questa 
delicqtissima materia; introdurre il meno 
che possibile norme speciali nel ,corpo di 
una legge, avente carattere di transizione. 

D’a1t.m parte, essendo che una sanzione 
pur finisce per operare in materia, attraverso 
il potere di sostituzione dell’esperto, riterrei 
adeguata tale norma. E con rammarico espri- 
mo parere sfavorevole all’accoglimento del- 
l’emendamento Mannironi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro ha 
fscoltà di esprimere il parere del Governo. 

SEGNI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Mi rimetto alla Camera. 

PRESIDENTE. Onorevole Mannironi, in. 
siste ? 

MANNIRONI. Pur essendo convinto del- 
l’opportunità e utilità dell’emendamento, lo 
ritiro giacché la Commissione non è d’ac- 
cordo. 
, . DOMINEDO, Pvesidente della Commis- 
sione. Lo studieremo in occasione della legge 
di riforma dei contratti agrari. 
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PRESIDENTE. Pongo in votazione il 

( B approvato). 

Passiamo all‘articolo aggiuntivo proposto 
dall’onorevole Miceli ed a!tri: 

C( Le disposizioni di cui all’articolo 18 del- 
la legge 18 agosto 1948, n. 1140, debbono ri- 
tenersi applicabili anche alle indennità do- 
vute per le concessioni di terre incolte dispo- 
ste ai sensi del decreto legislativo 19 ottobre 

. 1944, n. 279, e delle successive modifiche ed 
integrazioni 1 1 .  

testo della Comniissione, testé letto. 

Onorevole Miceli, lo mantiene ? 
MICELI. Signor Presidente; onorevoli col- 

leghi, vista l’obiezione formale, quella del 
carattere della retroattività, che si vuole 
aggiungere a quella conteniplata uell’arti- 
colo 18 e che aggraverebbe evidentemente 
questa nostra posizione, io intenderei sot- 
toporre alla Camera l’articolo aggiuntivo 
in questa forma: sostituire alle parole (( deb- 
bono ritenersi applicabili )) le parole (( si 
intendono applicate )I; con ciò si v.uole attri- 
buire un carattere interpretativo, che 
evidente deve avere carattere di re troatti- 
vita e non forma di retroattività esplicita. 

Mi auguro che la Caiiieia voglia acco- 
gliere il mio emendamento in  questa nuova 
formulazione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Doinilledò 
ha facoltà di esprimere il paa-.ere della Com- 

. missione. 
DOMINEDO, Presidenle C Z ~ Z Z U  Commis- 

sione. Signor Presidente, in relazione a cib 
chè ho avuto l’onore di dichiarare ieri sera 
su questo punto, anche esso estremamente 

-delicato ed interessante, aggiungo una parola 
che forse è opportuno resti nei lavori pre- 
paratori della legge. 

Pur comprendendo le ragioni che ispiraiio 
l’onorevole Miceli, e in un certo senso pur 
auspicand o che la giurisprudenza possa ad- 
divenire spontaneamente ad applicazioni che 
abbiano significato di una interpretazione, 
nel senso già detto, tuttavia non posso espri- 
mere parere favorevole alla introduzione 

‘formale di una norma, la quale, laddove si 
dovesse optare per diversa interpretazione 
potrebbe finire per avere il sapore di norma 
retroattiva. 

.. ,Per questo aspetto, la Coniniissione espri- 
me il rammarico di non poter dare parere 

. favorevole all’emendamento Miceli. 
I . :  . - FRESlDENTE. L’onorevole Ministro ha 
facoltd di esprimere -il parere del Governo. 

SEGNI, Ministro clell‘ag?’icobttira e delle , 
foreste. Confermo quanto detto ieri sull’argo- 
mento e mi rimetto alla decisione della 
Camera. 

PRESIDENTE. Onorevole Miceli, insi- 
ste ? 

MlCELl. Dopo lé amermazioni dell’oiio- 
revole Presidente della Commissione e del- 
l’onorevole Ministro, ritiro l’emendamento 
riservandomi di present,are un ordine del 
giorno. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Passiamo all’articolo 2. Onorevole Mini- 

stro, acconsente che si discut,a sul testo clelln 
Commissione ?. 

S EGN I, n/l i?? islro t l r l l ’  agricollzim e delle 
foreste. Accetto. 

PRESIDENTE. Si dia  lettura dell’ar- 
ticolo 2 nel testo della Coniniissione. 
. PARRT, Segretario, legge: 

. 
(( I1 termine per la presentazione delle do- 

iiiiliide alle Sezioni spccializzate dei tribu- 
nali, pe? la decisione delle controversie iii 
materia di affitto di fondi rustici e di vendita 
di erbe por il pascolo, fissato nell’articolo 10 
della legge 18 agosto 1948, n. 1140, è proru- 
gato fino n sessai-ita giorni ditlln deliberazjoni, 
delle Cominissioiii tecniche pyovinciali e i i u ~ !  
può in ogni caso essere inferiurc a quello stu- 
bilito dalla le,g e e )). 

PRESIDENTE. Noli essendovi eme1-i: 
damenti e nessuno chiedendo di parlare, 
lo pongo in votazione. 

( l3 approvato). 

Passiamo all’articolo 3. Se ne dia lettura. 
PARRI, Segretario, legge: 

(( La presente legge entra in vigore il giur- 
no successivo a quello della sua pubblicaziu- 
ne nella Gazzetta Ufficiale D. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(B approvato). 

Comunico alla Camera che l’onorevole 
Miceli mi ha fatto pervenire il seguente 01’- 

dine del giorno: 

(( ILL Camera dei deputati, 
considerato 

che li1 legge 18 agosto 1948, 11. 1148, al 
suo articolo 3 ha già stabilito chc, per l ’m-  
tiatit, 1947-48, la riduzione dei canoni .di a.fL 

fitto in cercali sogget,ti ad ammasso d e b h  
ritcncysi appllcitbile anchc d l c  indwmitk do- 
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vute per concessioni di terre incolte disposte 
ai sensi del decxeto legislativo 19 ottobre 1944, 
11. 279, e delle s~~cccssive modifiche ed intc- 
gmzioni ; 

che, contempcJraneamente, l’articolo 13 
dclla stessa legge i 8  agosto 1948, n. 1140, h:i 
ii?teso mantenere in vigore, rendendole con 
cib operanti, le riduzioni dei canoni di affit- 
to in cereali soggetti ad ammasso per’ le an- 
n i &  1945-46 e 1946-47; 

che a C B U S ~  dell’aiiicolo 1s citato, men- 
1i.c le riduzioni dei canoni di affitto per lc 
itmiate 1945-46 e 2946-47. debbono necessaria- 
nici:te vcnir praticate a favore dei normali 
fiituari, possono essere negate alle cooperaii- 

’ ve nssegnatnrie di ter.re incolte; 
non riscont,rando 

alcun fondato motivo per il quale dal benefi- 
cio di tali riduzioni debbano poter esserr 
csclusi proprio i braccianti, di solito povcris- 
simi, associati in cooperative, conccssionari 
di t,erreni che per il loro riconosciuto stato di 
incoltura hanno richiesto massima quanti% 
di lavoro fornendo minima quantitk di pro- 
dotti : 

è d’avviso 
’ che come per l’annata 1947-48 anche p e ~  
le annate 1945-46 e 1946-47 le disposizioni di 
riduzione dei canoni di affitto in cereali sog. 
getti ad ammasso o con riferimento ai prezzi 
dei cereali stessi, c,ontenute nell’articolo 4 ;  
primo c secondo comma, del decreto legisla- 
tivo presidenziale 22 giugno 1946, n. 44, e 
nell’articolo 2 del decreto del Capo provviso- 
rio dello Stato 12 agosto 1947, n. 975, deb- 
bano applicarsi anchc alle indennibk dovute 
per lc concessioni di terre incolte disposte ai 
sensi del decreto legislativo 49 ottobre 1944, 
11. 279, e delle successive modifiche ed inte- 
$razioni ,,). 

L‘onorevole Dominedò ha facolta d i  espri- 
mere il parere della Commissione. 

DOMJNEDÒ, ‘Presidente della Commis- 
sione. Signor Presidente, non avrei nulla 
in contrario in linea di principio - e lo 
dichiaro - alla eventuale proposizione di 
un ordine del giorno che traduca in termini 
minimi quel concetto a cui alludevo poco 

. la per quanto riguarda l a  futura linea inter- 
pretativa della giurisprudenza. Ma, . data 
la complessitSt della formulazione dell’ono- 
revole Miceli, che confesso di non aver potuLo 
per lo meno valutare nella sua, pienezza 
attraverso la semplice ascoltazione, mi per- 
metto di propor:e che .oggi si completi l’esame 
clells: legge e si proceda. alla. sua ‘votazione, 

nien tre l’esame clell’ordine del giorno sia 
deferito alla competente Commissione del- 
l’agricoltura. che lo esaminera, cosicchè .nella 
prossjma seduta della Camera potrit esser 
posto in discussione e quindi in vot,azione. 

P,RESIDENTE. L’onorevole Ministro ha 
facoltà di esprimere il parere del Governo. 

SEGNI, Ministro delt’ugricolturn e cleile 
‘joreste. Se l’onorevole Miceli non ha nulla 
in con trario, credo che questa sia la migliore 
soluzione. In merito non ho nulla da obiet- . 
tare, ma, soltanto nutro qualche perples- 
4iii per la forma. 

PRESIDENTE. Onorevole Doininedò, 
non credo sia possibile rimandare alla Com- 
missione l’ordine del giomo presentato alla 
Camera. 

DOMI NTEL)O, ./>resiclenle clella Conrt&s- 
sione. Onorevole Presidente, non insisto af- 
fatto sul rinvio alla Commissione; prego 
solaniente, e credo che l’onorevole $x”po- 
nente possa essere’ d’accordo, che non. si 
voti oggi, ma nella, prossima seduta. 

PR,ESIDENTE. L’ordine. del giorno non 
6 a si: stante A non vedo come possa essere ri- 
presentato alla Camera.’ Evidentemente. esso 
è riferito ad una legge in discussione,,e ri- 
tengo che non potremmo sottoporlo, alla- di- 
scussione in altra seduta. 

Si potrebbe, se mai, procedere innanzi 
nello svolgimento, dell’ordine del giorno, per 
modo che si possa nel frattempo venire ad 
un utile e ,  opport’uno scambio di idee, e 
prima della fine della seduta effettuare.,la 
votazione. L’onorevole Miceli e d’accordo 1’ 

i:: 

MICELI. Sono d’accordo. . 
PRESIDENTE. Se non vi sono ossgrva- 

 osi rimane stabi l i to) .  

I I .  

eioni, rimane così stabilito. 

Chiusura della, votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa ‘la :vota- 
zione a scrutinio segreto. Invito gli onore- 
voli Segretari a procedere allo spoglio - delle 
schede nell’apposita sala. 

Discussione del disegno di legge: Provvedimecti 
per incrementare l’occupazione operaia, age- 
volando la costruzione di case’per i la- 
voratori (48-B). . .  

PRESIDENTE. IJ’ordine del giorno reca 
la discussione del. disegno di legge; (( Provve- 
dimenti per incrementare l’occupazione ope- 
raia, agevolando. la costruzione di ‘case Rer. 
i lavoratori n. . .< 
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I1 Senato ha modificato in ogni sua parte 

Passiamo all’esame degli articoli . 
MATTEUCCI, Relatore per la minoranza. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MATTEUCCI, Relatore per la minoranza. 

I1 disegno di legge, ci i: stato rinviato dal 
Senato completamente modificato. Sostan- 
zialmente ci troviamo di fronte ad un altro 
disegno di legge. Io credo, che vi sia bisogno 
di una discussione generale, sia pure breve. 
prima di passare agli emendamenti. 

PRESIDENTE. A parte il fatto che la 
Camera si è pronunciata proprio in sede di 
regolamento nel senso che ella ricorderà, 
non si menoma evidentemente né la libertà 
ai singoli deputati, né la concretezza e la 
profondità della discussione, se noi proce- 
diamo nell’esame dei singoli articoli. 

MATTEUCCI, Relatore per la minoranza. 
Ma il disegno di legge è cambiato sostanzial- 
mente ! 

PRESIDENTE. Sarà possibile un esame 
generale di tu t to  il disegno di legge durante 
lo svolgimento dei singoli emendamenti. 

MATTEUCCI, Relatore per la minoranza. 
Onorevole Presidente,, la prego di tener 
presente che la Commissione si è presentata 
dinanzi alla Camera con due relazioni. 

PRESIDENTE. Onorevole Matteucci, la 
relazione di minoranza conclude appunto 
presentando degli emend,amenti. Evidente- 
mente è nella discussione di questi emenda- 
menti che il pensiero della minoranza si 
manifesterà. 
, MATTEUCCI. Onorevole Presidente, in 

sede di discussione degli emendamenti do- 
vrò necessariamente fare una discussione 
di ordine generale. 

PRESIDENTE. Nessuna difficoltà a que- 
sto riguardo. , 

Passiamo all’esame dell’articolo i. Se 
ne dia lettura. 

GRASSI CANDIDO, Segretario, legge: 

(c B istituito il Comitato di attuazione di 
un piiino per incrementare l’occupazione ope- 
raia mediante la costruzione di case per la- 
voratori. 

(( I1 Comitato presiede all’impiego dei 
fondi raccolti, predispone il piano di costru- 
zione degli alloggi e dei relativi ammorta- 
menti e ne vigila l’attuazione. 

il disegno di legge. 

Chiedo di parlare. 

(( I1 Comitato è costituito: 
10) dal presidente, nominat,o con decreto 

-del Presidente del. Consiglio dei Ministri, su 

proposta dei Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale, di concerto .col Ministro dei 
lavori pubblici, e sostituito, in caso di tempo- 
raneo impedimento, dal rappresentante dei 
Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale: . * -  

20) da un rappresentante per ciascuno 
dei Ministeri delle finanze, del .tesoro, dei 
lavori pubblici, dell’indusBria e del commer- 
cio, del  lavoro e della previdenza sociale; 

3”) da cirque rappresentanti dei lavo- 
ratori, dei quali uno per la categoria dei di- 
rigenti di azienda, due per la categoria impie- 
gatizia e due per gli operai, da tre rappre- 
sentanti dei datori di lavoro delle categorie 
interessate ai sensi dell’articolo 5, designati 
dalle rispettive Associazioni sindacali, su ri- 
chiesta del Minist,ro del lavoro e della previ- 
denza sociale, che dovrà tener conto dell’im- 
portanza numerica delle Associazioni stesse, 
da due rappresentanti delle organizzazioni 
cooperative e da un ingegnere designato dal- 
l’Associazione nazionale della categoria; 

40) dal direttore. generale dell’Istituto na- 
zionale delle assicurazioni. 

(( Per ognuno dei componenti del Comitato 
è nominato un supplente. 

(( I componenti ciel Comitato sono nomi- 
nati con decreto del Presidente- del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro del la- 
voro e della previdenza sociale, di concerto 
col Ministro dei lavori pubblici; durano in 
carica sett.e anni e possono essere sostituibi. 

(( Per la validità delle deliberazioni è ne- 
cessaria la presenza della metà dei compo- 
nenti pih uno. In caso di parità di voti pre- 
vale il voto del presidente 1). 

. 

Comunico che gli onorevoli Venegoni, Cuc- 
chi, Latorre, Walter, Pollastrini Elettra, 
Stuani, Dal Pozzo, Scappini, Cremaschi Olin- 
do e Cinciari Rodano Maria Lisa hanno pre- 
sentato il seguente emendamento: 

(( Al n. i o ) ,  alle parole: dal rappresentante 
del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, sostituire le parole: da un vicepresi- 
dente, scelt,o fra i rappresentanti dei lavo- 
ratori )). 

(( -441 n. 30) ,  alle parole: da cinque rappre- 
sentanti dei lavoratori, dei quali uno per la 
categoria dei dirigenti di azienda, due per la 
categoria impiegatizia e due per gli operai, 
sostituire le parole : da dieci rappresentanti 
dei lavoratori, dei quali uno per la categoria 
dei dirigenti di azienda, due per la categoria 
degli impiegati pubblici, uno per gli impie- 
gati privati, uno per i salariati-degli enti .lo- 
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cali, due per gli operai. dell’industria, due 
per i lavoratori della terra, e uno per i sala- 
riati dcl commercio 1). 

, L’onorevole Cucchi, firmatario dell‘emen- 
damento, ha facolta di svolgerlo. 

CUCCHI. Onorevole Presidente, debbo 
dire anzitutto che io volevo associarmi a 
quanto ha prop3sto il collega Matteucci 
perché noi pensavamo che si dovesse fare. 
una discussione generale prima di procedere 
alla discussione degli emendamenti, discus- 
sione riguardante la questione dei Ananzia- 
menti, come aitre. Perché noi non ci tro- 
viamo più di fronte al Piano Fanfani-caSe, ma 
di’ fronte ad un Piano completamente anuovo, 
i-n cui i criteri di finanziamento sono stati 
cambiati, il sistema per l’assegnazione delle 
case è stato mutato, in cui si rende pertanto 
necessaria una discussione preliminare. 

PRESIDENTE. Qui non si tratta di una 
impostazione di carattere generale, ma di 
alcune impostazioni di carattere fondamentale. 
Ella potrà parlare in sede propria del sistema 
de! finanziamento: nessuno glielo vieter&. 

CUCCHI. Mentre nel Piano ‘che era stato 
varato si trattava di un prestito foreoso sul 
salario e sullo stipendio, qui si tratta di un 
prelevamento forzoso sul medesimo salario 
e stipendio, e quindi siamo di fronte ad un 
peggioramento. 

D’altra parte l’assegnazione all’I. N. A. 
Casa della gestione del complesso del Piano 
ci sembra un dispendio di danaro, ci sembra 
perfettamente inutile. L’Ente case popolari 
avrebbe potuto benissimo assumersi la ge- 
stione: d’altra parte noi avevamo proposto 
che il finanziamento avesse luogo in altro 
modo. Non solo, ma siccome ci sono dei 
piani in ‘ discussione alla Commissione dei 
lavori pubblici, il Piano Fanfani, che e un 
piano per la costruzione di case, avrebbe 
dovuto venire inserito nei piani Tupini in 
modo da rendere possibile l’attuazione di un 
piano unico, ma che fosse completo, nell’in- 
teresse di tutto il Paese. 

PRESIDENTE. Ella ha fatto due que- 
stioni, di cui una è pregiudiziale. Se ella vi 
insiste ed intendesse svolgerla, ne avrebbe 
pieno diritto, cioè avrebbe la possibilità di 
chiedere di non passare alla discussione degli 
articoli di questo disegno di legge; ma el,la e 
entrato nel merito toccando per esempio la 
questione della gestione. Su tale questione è 
in sede dell’articolo 3 che ella potra svolgere 
tutte le eventuali considerazioni, e così sul- 
l’articolo: 7 a proposito del modo di pro- 
curarsi i fondi, ecc. 

CUGCI-11. Signor Presidente, su un cen- 
tinaio di emendamenti presentati in sede di 
Commissione neppur uno i: :stato accolto. 
Abbiamo pensato che, se si fosse fatta una 
discussione generale, avremmo potuto non 
presentare gli emendamenti, che toccano ’ 

la sostanza generale del piano, in quanto non 
essendo stati accolti dei piccoli emendamenti, 
a maggior ragione non sarebbero stati accolti 
j grandi. 

Non volevamo che ci si accusasse di ostru- 
zionismo, ma intendevamo fare una dimo- 
strazione di principio nella discussione gene- 
rale per fa.r nota alla Camera la nostra im- 
postazione del piano proponendo poi emen- 
damenti particolari che fossero accettabili, 
anche d.alla maggioranza. 

Per questo ho  voluto fare questo pream- 
bolo. 

All’articolo 1 noi abbiamo pensato di 
sostituire alle parole (( dal rappresentante del 
Min’istero del lavoro e della previdenza sociale)) 
le altre ( (da  un vicepresidente scelto fra i 
rappresentanti dei lavoratori )) in .modo che 
in questo Comitato di attuazione la voce dei 
lavoratori, che sono i piu interessati perché 
direttamente o indirettamente’ sono quelli 
che contribuiscono al finanziamento del piano, 
fosse maggiormente autorevole ed essi aves- 
sero una posizione, se ndn preminente, per 
lo meno adeguata al contributo che essi stéssi 
danno al finanziamento del piano ed alla sua 
attuazione. I lavoratori sono indubbiamente 
la parte pih interessata. 

Questa è la ragione del nostro primo 
emendamento e anche dell’emendamento suc- 
cessivo, nel quale abbiamo proposto di au- 
mentare il numero dei rappresentanti dei 
lavoratori che faranno parte di questo Co- 
mitato, da cinque a dieci. 

Il nostro emendamento tende adlaumen- 
tare il controllo di coloro che debbono avere 
le case, di coloro che le pagano, sulla gestione 
dell’I. N. A. che, come ripeto incontra la 
nostra assoluta disapprovazione, così come 
disapproviamo la composizione troppo bu- 
rocratica del comitato di attuazione. 

PRESIDENTE: Gli .onorevoli Mat teucci 
e Giolitti hanno presentato il seguente emen- 
damento: 

’ 

’i 

11 Sosiituire il u. 4”) col seguente: 
40) dal direttore generale dell’edilieia 

statale e sovvenzionata n. 

I( AlZ’ullil?zo conzma aggiun,gere : I1 Comi- 
tato ha sede presso i l  Ministero dei lavori 
pubblici 1). 
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L‘onorevole Matteucci ha faco1t.A di svol- 
gerlo. 

‘ M A T T E  UCCI, Relulore per lu wiinoi*anzcc,. 
c‘:ercherò di essere breve; ma vorrei richiamare. 
la benevolenza dell’onorevole Presidente per- 
ché mi dia la possibilitij - prima di passa.re a. 
svolgere i singoli emendamenti - di fare al- 
cune considerazioni di indole generale, perché 
gli emendamenti da me proposti sono in fun- 
zione proprio del cambiamento sostanziale 
che il Senato ha apportalo al disegno di legge 
ed è necessario che io giustifichi quesli emen- 

. damenti con una discussione di ordille gene- 
rale c11e investa tolalrcerrte il progetlo. 

Quindi, c tiiedo in precedenza venia all’vno- 
revole Presidente perché mi cdia questa possi- 
bilitA, anche perché l’articolo di regolamento 
da noi votat,o giorni fa  dice che (( di norma )) 

non si f$una discussione generale in casi siniiii: 
ma quando un progetto vielle completamen te 
modificato in tutti i suoi articoli, io penso 
che ques ta discussione generale si debba. 
fare. 

Si ti*al.ta, a mio a,vvisu, di aver creaLo U I I  

precedeiite un po’ grave. Coinunque, non m i  
resta chv chiedere la I )e11 evolenza. ( I  cll’o11 o i ~  
vole Presidente iiell’accingerrni r2 T a i ~  un 
esaiiic d’indole generale per piiist ificiti’t! i 
miei enieiidaii-tenti. 

L‘attuale disegno di legge, così conle ci 
i: stato rimandato dal Senato, ha perduto le 
sue cai*atkerist,iche fondament,ali. Non più 
buoiii-casa, non più lotteria per l’assegiiazione 
degli appartamenti, non più prestito forzoso 
per cui l’oirorevole Ministiw c: questa parte 
della Ca iiiera avevano giustificato l’infrazioric 
dell’iiitangibilit8 del sa,lario e dello stipen- 
dio, adducendo l‘alto concetto morale di 
avviare i lavoratori verso il risparmio. 

Tutto questo è finito; e francaniente io 
credevo che l’onorevole Ministro Fanfani fosse 
venuto qui e ci avesse fatto un vero discono- 
scimento di paternitd, avesse detto cioè: 
(( Questa iioii è più la mia creatura, 6 la crea- 
tura di altri padri (Commenti), noil + piii la 
mia; io vi lascio liberi, non agisco sulla mia 
maggioranza perché approvi X. 

L’onorevole Ministro ha preferi Lo in vece 
di non regolarsi in tal modo, mentre, se così 
avesse fatto, onorevole Presidente, avrebbe 
di molto facilitato le cose. Il Xinistro insiste; 
iiisiste nel voler inantenere in vita yucsla sua 
creatura, che 1 1 0 1 1  ’solo non i: più sua, ma ctic 
è malata, che i! iachilica e pei’ la, quale iion 
vale l’olio di fegato ( l i  merluzzo propinatu 
cori gli argomenti del Relatore di maggioranza 
e-dello s.tesso i\/linisti.o a. mantenerla i n  vita. 
(C‘o???malzl,~i). 

Se l’onorevole h4inisli-o vi accedesse la 
soluzione veranieii l,a più acconcia, onorevoli 
colleghi, sarebbe che la Camera vot,asse un 
ordine del giorno ci,i~ il quale si decide di 
rinviare questo progetto alla Commissione 
lavori pubblici, perché lo inserisca organica- 
mente nei provvedimenti edilizi proposti dal 
Ministro dei lavori pubblici. 

Onorevoli colleghi, il problema della casa 
i. un problema serio: 9 un problema che non 
si può risolvere a pezzi e bocconi; ed ora che 
questo problema c j  s ta  di fronte, si impone 
che una buona vo1I.a. esso sia i-isolto organi- 
camente e razionaIrnr~ri te. Io comprendo, oiio- 
I T ~ V O I ~  colleghi, la CI liestione del tempo; capi- 
sco che la stagione Iil.vOrati\Ta. sla alle porte, 
che u n  anno giii al~l,ia.ino perduto, anche se 
.Ci?J, purtroppo, 6 dovuto proprio a queslo 
piaiin perché l‘azione (li questo piano hil 
avuto i l  risultato (li bloccare qualsiasi inter- 
vento del Governu iiell’attiviti~ edilizia sov- 
venzionata e pcr t i r i  anno non si 6 fatto pii1 
nulla. 

Sotio quindi (1‘BC(;IJl.dU che si debba far 
presto, iiia, riniandaiido alla Coniriiissione dei 
lavopi pubblici quas lo  progetto, essa., lavo- 
i ~ ~ i i t l o  sul serio, i i i  quiridici o venti giorni po- 
Li,ebl.)e for iulare  11 r i  piano concreto per agire 
sia nel settore deli’ecliiizin, sovmiiziunata, sia 
nel setl,ore privatistico. . 

I;: questo infat ti, oliorevoli colleglii, uii 
p roblema che va guardato seriamente, anche 
perché esso interessa non solo le masse lavo- 
ratrici, ma anche altri strati sociali perché 
tocca una grande yiiantilb d i  interessi, che 
sono collega(-i con quelli dei fitti, con l i l  
iiianutenzione del patrinionio edilizio, ecc. 
F: per questa ragione che bisogna trattare 
questo problema d a  uii punto di vista vera- 
meilte organico, che possa abbracciare tutto. 
Il Partito socialista si i! sempre interessato 
d i  questo problema, perché il’ poter mettere a 
disposizione della massa, lavoratrice degli 
alloggi, sani, igieiiici e a buoii mercato, 6 
11110 dei rnezzi;niigliori per aumentare lo-stan- 
cla~d di vita dei lavoiatori; e voglio ricordare 
qui che fin dal 2920 il Gruppo parlamentare 
sucialista mise coni(? uno dei primi punti 
del suo programma la questione degli alloggi, 
e lo stesso Filippo Turati, nel grande discorso 
(( Rifare l’Italia )) pronunciato . dai banchi 
dell’opposizione, avcva sottolineato la ne- 
cessita di un largo inierveuto dello St,ato, 
proprio a favore dell’edilizia popolare. 

Il problema della casa va esaminato nel 
suo complesso. Occorre prima di tutto, ono- 
revoli colleghi, avere uiia chiara .&visione 
degli investimenti, perch6 se non si fa una 



Atti Pnrlanzentari - 6383 - C'ai.mra dc.i Deputah 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL i 7  FEBBR.\IO 1949 

chiara politica degli investimenti, non si 
può fare nè la politica edilizia nè alcun'al- 
tra politica. Io leggevo giorni fa che l'ono- 
revole Tremelloni, che è un Ministro che fa 
parte del Governo, ha detto in un'intervista 
che si potr& disporre per l'edilizia di cento 
miliardi l'anno. Se questo vale per l'edi- 
lizia. sovvenzionata, sono d'accordo; pia io 
credo che dal nostro reddito ~1011 consumato 
si può destinare al1 'edilizia, complessiva- 
mente, in tutt i  i suoi settori, circa i00 mi- 
liardi: 100 miliardi per l'edilizia sovven- 
zionata, destinati a costruzioni di carattere 
popolare, 50,  niiliarcli lxr  l'iniziativq pri- 
vata, che deve essere preT-cl:leiil;eiiieiite rivolta 
alla costruzione di alloggi non popolari; 
mentre altri 50 miliardi, onorevoli colleghi, 
bisognera dedicarli alla mo,nutenzione, per- 
chè il patrimonio nazionale sta andando 
in cl eperimento. 

Ma tutto questo presuppone una visione 
organica, che non spezzetti l'azione, che 
non disperda in rivoli infiniti quel poco 
risparmio che possiamo investire sia nell'at- 
tività. edilizia, che nelle altre attività. dello 
Stato e private. 

Questo disegno clj legge, invece, i: con- 
troproducente; viene acl i  titerferire come 
un corpo es;traneo in liitlo i l  problema delle 
costruzioni edilizie: I?cco lxrchè avrei pre- 
ferito che 1 'oncirevolcl Fai) I'mi avesse fatto 
cpiesto disconosciniento di ]-ialernità, egli, chc 
è tornato proprio, fresco, Cresco, dal con- 
vegno di Napoli col~vocato per studiare i 
metodi per alleviare la disoccupazione.. 13 
credo che una delle prime massime da appli- 
care per debellare la disoccupazione, sia 
cluella, di non - noli voglio dire la parola - 
(( sperperare n, ma di non impiegare inale 
i pochi denari che si possono prelevare dal 
sudato risparmio del popolo italiano. 

Ma, lasciatemelo dire, onorevoli colleghi, 
cluesto piano impiega inale i denari che 
sono a.d esso devoluti. A d  ogni modo, visto 
che la maggioranza insiste nel voler discii- 
tere, discutiamo. 

QUARELLO. Deve cliinostrarlo ! 
MATTEUCC J, Relatore per lci minomnzci.  

i\aturalniente che devo i~iniostrarlo; non  
lo do come una petizione di principio: lo 
dimostrerò. Naturalmente non vengo qui 
a raccontare chiacchiere ..., io non pretendo, , 

iiaturalniente di detenere la verita assoluta; 
Ilio me ne gitardi ! 

1n queste condizioni In voslia posiziunc-:, 
oliorevoli colleghi, i, una posizione singolare. 
V o i  partite da questa considei~azioiie: ancbr 
SC. qi.taIclte em~ndamen t ( i ,  clic J i o i  vi propo- 

niamo, -lo ritenete giusto, c'ci! sopra di voi 
un'altm considerazione che posso concedeiv, 
ha un certo valore, cioè che modificare ai)- 
cora questo piano, significa rimandarlo al - 
l'altro ramo del Parlamento e perdere ancora 
del tenipo. E ,  questo preme su di voi. Uii 
collega della vostra maggioranza - ancht: 
se non del partito democristiano - si i: espres- 
so chiaramende in . sede di Commissionr: 
quando ha detto: questo piano è nato zoppo, 
bisogna farlo fuori; ingoiamo il rospo e nati 
se 'ne parli più. 

Vedete, onorevoli colleghi, ingoiare I I 
rospo e una bella cosa, nia di rospi ve ne sono 
cli due categorie: vi sono quelli che si mettono 
verticalmente - e sono facili acl ingoiare - 
e vi sono quelli che si iiiettmo di tiaaverso 
nelliesol'ago sicché clivetita una cosa impos- 
sibile trangugiarli. 11 piano in esame i: ( l i  
questa seconda categoria: i, un  rospo difli- 
cilniente trangugiabile ! ' 

Unii voce al cent7.o. Ma noi  abbiamo lo 
stomaco buono ! 

MATTEUCCl, Reliilore pcr In. niin.o~~cinzu. 
E anche l'esofago largc. 

Esamineremo, quindi, 111 cvemen te q u ~  
sto dsegno di legge. 11 disegno di legge nell:-i 
sua sostanza, onorevoli colleghi - e qui d i -  
niostrerò .le ragioni per le quali i l  denai~i 
dcllv Stato è impiegato male - così come ci 
B stalo ~imandato dal Senalo B ridotto alla 
sua minima espressione: si riduce a nienh: 
altro, che- costruire delle case col solo clenaiw 
dello Stato. E lo dimostrerò. 

Come è finanziato questo piano ? CUII 
i 5  miliardi di contributo da parte dello Stat.:) 
a fondo perduto: con 12 miliardi di contr-  
buto da parte dei lavoratori, e con 20 mi- 
liardi di contributo da parte dei datori cli 
lavoro. I contributi dei lavoratori e dei 
datori di lavoro, essendo a fondo perduto, 
sono.delle vere e proprie imposte, sono dpi 
cespiti imponibili, delle aree iniponibili C I I P  . 
lo Stato cede e quindi i: come se fossero dc- 
tiari tirati fuori dalle Casse del tesoro. 

Una voce ci1 rentro. Ma questa è teoria.. 
MATTEUCCI, Relatore per 1u minorunzii 

Ma come teoria ? Sono denari dello Statc.1; 
mi appello, se ci sono, a degli econoniisti ! 
Quando voi mettete un -contributo a fondo 
perduto, è sempre una imposta; ne vale dirc , 

che per i lavoratori si può pai.18re più pro- 
priamente - come h o  detto nella miairela- 
zione - di tassa invece che di imposta, in 
quanto i - lavi~ratori riceverebhei~o come cor- 
rispettivo dei loro contributo delle casc 
a condizioni di favui,e. Ma il corrispettivci 
ci clii l,c)c~Ih~t& ? Yoi cr.)st~.i.iiainc~ in nove armi 
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iS0 mila alloggi e gli operai, gli impiegati, 
i lavoratori che sono chiamati a contribuire 
sono 5 milioni e ’700 mila, cioè appena il 
3 per’ cento d i  essi potrà trarne giova- 
mento; per i l  97 per cento si t ratta di 

’ una iniposta vera e propria; come è impasta 
quella sui datori d i  lavoro. Ed allora il pian6 
è ridotto a quello cui non voleva arrivare i l  
Ministro Pella, perché se volessimo scoprire 
una buona volta gli altarini e dire come si 
è giunti a questo piano, la veritk sarebbe 
questa. Che di fronte al Consiglio dei Ministri 
f u  portata una richiesta del Ministro dei 
1a.vori pubblici per 30 miliardi per l’edilizia 
sjvvenzionata; il Ministro del tesoro - il 
quale fa il suo mestiere e cerca (li chiudere 
il più possibile con il catenaccio la propria 
cassa - disse ((non ci sono soldi )) ed allora 
il Ministro del lavoro, anche ,lui povero 
cireneo, (io do a Cesare quel che è di Cesare) 
trovandosi ad aGrontare la disoccupazione 
disse: ebbene adesso il piano lo faccio io, 
e architettò quel piano di prestito forzoso, 
combinato con la lotteria per l’assegnazione 
degli appartamenti. 

Comunque, ora spetta a noi - onorevoli 
colleghi - è uno dei doveri fondamentali del 
Parlamento - di vedere come sono messe le 
imposte e come sono erogati i denari che da 
queste imposte vengono tratti. Dobbiamo 

’ domandarci: come sono erogati questi denari ? 
Sono erogati male. Sono erogati male perché 
voi costituite, al di fuori di tutti gli organi 
dello Stato che già ci sono, un nuovo or- 
gano, mastodontico in tutta la sua comples- 
sità: 1’1. N. A.-CASE. Ma, onorevoli colleghi, 
in Italia lo sapete cosa significa costituire un 
nuovo organo burocratico ? Significa che non 
lo ucciderete più. E avete voglia poi di an- 
dare in Commissione di finanze e tesoro a 
studiare il problema degli statali, quando 
fate in modo di aumentarne sempre il nu- 
mero. Stamane in Commissione dicevo, e 
ripeto qui ora: fino a cinque o sei anni fa 
c’era in vita una Commissione distaccata 
del ,Ministero del tesoro, composta di sette 
membri. Che cosa faceva e che cosa fa 
ancora? Era la Commissione addetta alle 
ricompense dei reduci delle patrie battaglie. 
I garibaldini saranno rimasti in due, ma i 
componenti la Commissione sono sette e ci 
sono sette impiegati per dare ai due gari- 
baldini si e no 1000,;lire all’anno. 

Una voce all’estrema sinistra. Ci sono anche 
i nuovi garibaldini, ma ad essi nessuno 
pensa. 

Una voce al centro. Dobbiamo fare un’altra 
commissione ? (Commenti). 

MATTE UCCI. Relatore dellu minoranza. 
C‘è un altro esempio, l’unione edilizia na- 
zionale, soppressa nel 1924, malamente sop- 
pressa dal Miriistro Carnazza. Ebbene, ancora 
oggi vi è l’ufficio stralcio. E vedete cosa suc- 
cede dell’U. P. S. E. A.: ha finito di fare 
gli ammassi, ma voi non la ucciderete ! 
(Commenti) .  

Ora create dei nuovi enti quando tutto 
il problema nostro è problema di riforma 
burocratica, e appesantire ancora 19 burocrazia 
con organi parastatali, con organi di cui non 
si vede la necessità come è questo dell’I. N. A,-  
CASE, significa spendere molto male il 
cle,naro pubblico. Perché tutto questo scherzo 
ci costera non meno di 2 miliardi e mez- 
zo all’anno, non meno del 5 per cento 
in cinquanta miliardi di spesa, e calcolo 
poco. Speriamo che siano cauti gli ammini- 
stratori preposti a dirigere il piano, ma 
certo non costerà meno del 5 per cento. E 
allora quando noi vi p,roponiamo di non 
creare questo I. N. A.-CASE, di soppri- 
merlo, di prendere questi 47 miliardi e di 
darli alla Direzione generale dell’edilizia che è 
pagata coi mezzi ordinari di bilancio, e che 
non ha niente da fare all’infuori di Ammini- 
st.rare 570 milioni all’anno per lavori di 
ordinaria manutenzione, voi vedete che vi 
facciamo una proposta opportuna ed utile, 
perché se voi darete i 47 miliardi a questo 
Ente centrale che non vi costa nulla perché, 
ripeto, quella direzione è già pagata coi 
mezzi ordinari di bilancio ed ha i suoi organi 
tecnici come il Consiglio Superiore, e poi 1 
suoi organi provinciali, ecco che avrete 
molto meglio provveduto, senza incorrere 
in inutili spese generali. 

Infine le somme si potrebbero così ripar- 
tire: all’1.N.C.I.S. il 25 per cento per prov- 
vedere agli alloggi degli impiegati dello 
Stato. . 

L’altro 25 per cento datelo agli Istituti 
per le case popolari, che hanno i loro organi, 
che non devono creare niente, che quindi 
vengono a spendere pochissimo ! Le case così 
costruite, d ovrebhero prevalentemente es - 
sere assegnate agli impiegati privati e agli 
impiegati degli enti locali: 

Rimane il 50 per cento da assegnare alle 
cooperative dei lavoratori aziendali e locali, 
che si amministrano coi propri soci gratui- 
tamen te. 

Così voi venite a risparmiare quasi com- 
pletamente questi due miliardi e mezzo, que- 
sto 5 per cento. Ecco la ragione per cui 
dicevo che da una parte, come vedremo, le 
imposte che voi mettete con questo disegno 
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di legge sono ingiuste ed errate, dall’a,ltra 
parte voi impiegate maie questo denaro ! 

Quindi, onorevoli colleghi, il succo dei 
miei emendamenti è questo: sostituire il di- 
rettore generale dell’I. X. A.-CASA. col c1iret.- 
tore generale dell’edilizia statale sovven- 
‘zionata e demandare, pur lasciando in piedi 
il comitato che vigili e faccia i suoi programmi 
(un comitato di persone che speriamo non 

. percepiscano nulla, che diano gratuitamente, 
o che per lo meno diano la loro attività col 
solo rimborso delle spese), comitato che pre- 
sieda alla preparazione dei programmi e 
sopratutto stabilisca i tipi di fabbricati da 
costruire, e demandare tutta la parte ese- 
cutiva del Piano alla Direzione dell’edilizia 
statale sovvenzionata. 

Quindi, questo è i! succo. Mi sembra Jire- 
vemente di avervi chiarito le ragioni. Si tratta 
qui effe ttivaniente di poter risparmiare due 
miliardi e mezzo l’anno, cioè circa 20 mi- 
liardi in tutto il Piano.< Perché voi non spen- 
derete meno del 5 per cento, ed io dico che 10 
supererete. Infatti, in pratica, .come funzio- 
nerà questo I. N. A.-CASA? I1 Comitato (che 
si radunerà ogni due o tre mesi) farà i suoi 
piani, piani che gli presenterà il Consiglio 
direttivo, Consiglio che sarà in mano ad una 

, sola persona, che già si sa chi è e che già. 
aveva tentato di creare una simile organiz- 
zazione legata alle polizze di assicurazione. 
‘Allora non ebbe fort,una perché non trovò 
il favore dei clienti, ora riuscirà finalmente a 
realizzare il suo piano con i denari dello 
S ta to!  Ma tutto questo - ripeto - costerd 
all’Erario non meno di due o di due miliardi 
e mezzo all’anno ! Ed è per questo che la 
minoranza della Commissione vi propone d i  
non creare questa sezione dell’I. N. A.-CASA 
e di demandare tutt i  i compiti affidati ad 
essa, alla Direzione generale dell’edilizia sta- 
tale sovvenzionatat perché li ripartisca fra le 
cooperative di operai, fra l’I. N. C. 1. S. e gli 
Istituti delle case popolari. 

Ma vi è un secondo emendamento fonda- 
mentale da noi presentato all’articolo 5: 
((Sostituire la lettera b) con la seguente: I 
proprietari o locatari d.i appartamenti, che 
godono un numero complessivo ,di vani supe- 
riore ai componenti del nucleo familiare, ver- 
seranno un contributo di lire 6.000 a fondo 
perduto )). “(Interruzioni  al centro).. 

fi un’imposta, come quella del disegno 
di legge che colpisce i lavoratori. Troviamo 
una formula più semplice ! Ma io insisto su 
questo. Dato che si tratta di .una impos-La, 
io credo che in questo momento l’imposta da 
mettere sui salari, sia pure in forma minima 

del 0;60 per cento come l’ha ridotta il Senato. 
sia un’ingiustizia e un errore. Toccare il prin- 
cipio, dell’intangibilità dei salari e ’degli sti- 
pendi in questo momeiito di depressione eco- 
nomica, diminuire ancora la capacità di acqui- 
sto delle masse lavoratrici, oltre che un ingiu- 
stizia - ripeto - è un errore; anche dal punto 
di vista vostro. !i3 un errore! 

Quando si tratta di imporre, le imposte, 
liisognerebbe guardare chi le paga. In Italia, 
chi paga? 

Ho qui un articolo di fondo d e  L a  Stampu. 
Non è un giornale bolscevico o finanziato dal 
Cominform: appoggia la vostra politica. Eb- 
bene, in questo articolo di fondo La Stampa 
dice chiaramente: (( Bisogna- avere il coraggio 
di dire la verità, e di dirla alta e cruda com’e 
nostra abitudine. La pii1 ricca borghesia non 
ha fatto il suo dovere. A Milano (parliamo di 
Milano perché, malgrado l’articolo 49, un 
po’ d i  verità è a nostra conoscenza) un solo 
contribuente ha denunciato un patrimonio 
di un miliardo; e da lui si scende subito a 
300 milioni. Che a Milano e altrove - perché 
tutto il mondo e paese - vi sia un solo miliar- 
dario, e che subito dopo di lui non vi siano che 
pochissime persone con trecento milioni, è 
tale cosa che, chiunque conosca la ricchezza 
del triangolo Piemonte, Lombardia, Liguria, 
avrà ragionevole motivo di sorridere. Non si 
dimentichi che 300 milioni di oggi equivalgono 
a 900 mila lire del 1911. Da fonte sicura sap- 
piamo che u n  tale che ha denunciato 300 mi- 
lioni di capitale ha u n  reddito palese d i  al- 
trettanto 1). 

Ebbene, in queste condizioni in cui si è 
ridotta la nostra imposizione tributaria, nelle 
condizioni in cui vi e un bilancio dello Stato 
che si regge Fer due terzi sulle imposte indi- 
rette - cioè, sulle spalle delle grandi masse 
lavoratrici e dei consumatori - infierire an- 
cora sui lavoratori col sottrarre dal nucleo dei 
salari e degli stipendi dodici miliardi all’anno, 
i: una cosa veramente ingiusta ed errata, 
anche dal vostro punto di vista economico. 
Siamo di fronte ad un tipo di politica finan- 
ziaria veramente di classe. Proprio nel mo- 
mento in cui voi fate salire i .  prezzi (pro- 
prio ieri alla Commissione dell’industria si 
presentava il Ministro dell’industria e com- 
mercio con un progetto di legge innocente, 
ma che tentava di svincolare completamente 
i prezzi dell’energia elettrica), proprio nel 
momento in cui aumentate le tarifle ferro- 
viarie, il gas e .la luce - non dico per quali 
ragioni: non entro nel merito - nel momento 
in cui si fanno salire i prezzi, non solo 
rifiutate la rivalutazione dei salari e degli 



stipendi, ma volete deprimrrli. Volete porha I. 
via dalla massa, dei salari - o  degli ‘stipendi 
tlodici miliardi all’anno. Qucsto (1: veramen I,(? 
iligiusto, questa B la classica. politica di cla.sse. 

la classica politica dell’alta. borghesia cliv 
ccrca di riversare sulle spalle delle classi 
lavoratrici i l  peso della guerra, il peso della 
ricostruzioiie e della rjcostiti~xioiie delle siic 
scorte. (Commenti). 

Noi,  quindi, onorevoli colleghi, vi ab‘bianio 
presentato questi due emrnndamedti.  noi^ 
abbiamo insistito su altri. Sonn due gli enieii- 
damenti fondamentali che la minoranza pro- 
pone: la soppressione dello (( I. N. A.-CASA )), 
inutile, costoso, che aggraverh i prezzi clj 
costo delle costruzioni stesse. 

Io ho esaminato le relazioni di maggio- 
ranza e di minoranza dei colleghi del Senato, 
che sono opera veramente pregievole e che 
lialino sviscerato i l  pimblen-la, in tutti i sensi. 
Nel-la relazione del senatore Rubinacci nori 
trovo nei, prezzi di costo delle costruzioni 
nessuna somma da in-iputaisi ;i spese genera1 i .  

Quindi, noi andiamo incontro all’ignoto; 
ci dobbiamo rimettere completamente a que- 
sto Comitato, che presiederà ai piani, per 
le spese generali, che verranno imputate i i i  

conseguenza della creazione d i  questo nuovo 
urgano. 

Quindi, soppressioiie dello T. K. A.-CASA. 
.E poi: ricerca di un altro cespite, che non sia 
quello dei salari e degli stipendi. Perché, 
purtroppo, avverrà, che, mentre il salariato 
e l’impiegato 11011 potranno trasferire a nes- 
suno il carico del 0,60 per cento imposto sul 
salario e sullo stipendio, il datore di lavoro, 
per il solito meccanismo, che in questa so- 
cietà è cosa lecita e normale, trasferir& sui 
prezzi di costo il carico, a cui egli è sottoposto. 
Cosicché, la classe lavoratrice verrà a pagare 
due volte: una volta direttamente ed una 
seconda volta con l’aumento dei prezzi, come 
consumatrice. 

lo rivolgo agli onorevoli colleghi e all‘ono- 
revole Ministro l’appello sincero di non chiu- 
dere gli occhi di fronte a tutto questo. Sono 
d’accordo con voi: clhe dobbiamo uscirne, 
poiché la stagione lavorativa è alle porte e hi- 
sogna cominciare a costruire. 

Finanziando le cooperative, 1’1. X. C. 1. S. 
e 1:Istifuto per le case popolari, si fa prima 
che non col creare questo nuovo organismo, 
perché .le cooperative hanno già i progetti 
e le aree’pronte. Basterebbe che il Ministro 
dei lavori pubblici dicesse che ci sono i fondi, 
pep iniziare subito i lavori. 

Onorevoli colleghi, non vi fissate sulla 
questione‘stlel tempo; tempo ce ne p o t r e ~ ~ t ~  

essere; potremmo lavorare anche di, notte, 
po tiaemmo rimali d are con sonima urgenza, 
i l  discgno d i  legge alla. Cori-imissione dei l.avnri 
pubblici. 

Invito la Inaggiuiwiza a pensai*e bem, 
vwamen1.e bene, a.l passo che s ta  per rare: 
B cosa g~’a,ve. 
, Da,\v.uit,i alla. Coiiirnissioiie dei lavori pub- 

Mici atihiamo 1111 programma abhastarizn 
organico, che esamineremo, pi*esentJato dal 
Ministeiho dei lavori pubblici. 

Soti  creiamo altri organi; not i  spezzet- 
Liamo questo problema; guardiamolo nel suo 
complesso. 

Dohbiamo far presto: è necessario che le 
leggi siano emanate prima della primavera, 
perché bisogna cominciare a lavorare. 

Il danno arrecato da questo progetto di 
legge i: enorme: in un anno non abbiamo co- 
struito quasi nulla; abbiamo depresso il no- 
s tro potenziale cantieristico e specialmente 
dispersa la nostra mano d’opera; perché gran 
paxte, la migliore, se ne è andata in Francia 
ed in Svizzera. Dobbiamo’ cominciare. Tutto 
questo no11 vi deve impedire di non fare cose 
rrrate, anche dal vostro punto di vista; noi 
vi abbiamo aperto l’animo nostro. Nessun 
intento é in noi, signor Presidente e onore- 
voli colleghi, di fare dello ostruzionismo. Noi 
non siamo che animati dall’intento di fare 
opera di giustizia e d i  bene per tutto il Paese 
e per le classi lavoratrici in specie. (Applausi 
isll’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. lnvito l’onorevole Rela- 
tore ad esprimere il parere della Commissione 
sugli emendamenti presentati. 

RUMOR, Relatore per. la maggio”aa. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi. Sarei 
tentato di diflondermi anch’io nella risposta 
ch’io devo dare come Relatore, quasi fossimo? 
in sede di discussione generale: di seguire 
cioè, l’esempio del collega Matteucci; ma 
l’onorevole Matteucci nel suo ampio umano e 
simpatico parlare ha toccato anche degli argo- 
menti che sono stati già oggetto di ampia 
discussione nel luglin scnrso quando per la 
prima volta questo disegno è venuto in 
questa .\ssemblea. S e  ha parlato ora, forse 
perché allora non ha potuto partecipare 
alla discussione, forse perché, essendo stato 
assegnato alla Commissione del lavoro e 
della previdenza sociale soltanto per la di- 
scussione in Assemblea di questo progetto, 
non ha presenti ‘ le,  ampie discussioni che 
furono fatte su questi stessi argomenti, 
per ciò stesso esauriti, o per le quali comun- 
que credo pih opportuno rimkndare i col: 
leghi ai resocoiit,i stenografici. . ’ 
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Ma, d'altronde, jl collega Matteucci si 15 
intrattenuto su taluni aspetti clel disegri:) 
sopratutto nella stesura in cui ci cil pervenut:) 
clal Senato, sui quali \jol.rei pregarc la COI'- 
tesia dell'unorevole .Presideiite di perniet- 
termi di soffermarmi pei. qualche minut,:, 
onde poter rispondere, sia pure sonimari,a- 
niente, acl alcune osse1~~7azioni del collega. 
Matteucci (-1 spiegaw molto rapiclaniente In 
atteggiamento della\ iiiaggioianza della Coni- 
missione d i  fronte a questo nuovo pi~~get t : , .  
Del resto, onorevoli colleghi, la i-elaziorir~ 
scritta di per sé esprime abbast,anza chia- 
ramente il nostro stato d'animo e il nostro 
.atteggiamento, stato d'animo e atteggia- 
mento che si sono riassunti nella decisione 
della maggioranza della Commissione di fai, 
suo il progetto del Senato e di proporre 
l'approvazione a.lla Camera dei deputati. , 
Si e voluto vedere una certa contraditto- 
rietà fra l'atteggiamento da noi assunto 
nella precedente discussione e l'atteggia- 
mento attuale. Si è detto cioit: con I'awet- 
tazione di questo disegno quale 6 stato 
trasmesso dal Senato, voi avete praticamente 
accettato una trasformazione che non tanto 
!o modifica' profondamente, quanto ne -fa 
un altro disegno. 
. Ora, io vdrrei richiamare gli onorevoli 
colleghi su alcuni punti I fondamentali del 
disegno quale ci e trasmesso dal Senato. 
11 disegno di legge presentato dal Ministro 
aveva un fine, prevedeva dei mezzi, si ispi- 
rava ad un criterio. .I1 fine è quello espresso 
anche nel titolo del disegno stesso e cioè di 
incrementare l'occupazione operaia mediante 
l'attivazione in un determinato settore eco- 
nomico e produttivo, per alleviare la gra- 
vissima piaga che oggi affligge la nostra 
Nazione, la piaga della disoccupazione, su 
cui ripetutamente ed appassionatamente da 
tut t i  i settori della Camera si è discusso. 
Prevedeva un  mezzo: impegnare una note- 
vole 'massa monetaria in un determinato 
settore, quello edilizio, che presentava due 
caratteristiche. 

La prima era quella di operare nel set- 
tore che poteva avere i riflessi più ampi e pii.1 
impegnativi anche in altri settori della pro- 
duzione. .La seconda caratteristica, era quella 
di essere appunto il, settore produttivo, nel 
quale si nota una più estesa e stagnante disoc- 
cupazione, per le varie ragioni che abbiamo 
già esaminato, discusso e illustrato nel corso 
della precedente discussione. Prevedeva un 
criterio; e il criterio era .quello della solida- 
rietà sociale dei  ceti produttivi, - datori di 
lavoro e lavoratori - a favore dei ceti invo- 

lontariamente iinproduttiv,i, i disosclipa ti. 
1;: prevedeva. anche i in  vantaggio indiretto 
cori questo criterio: questo mezzo, ques Lo 
fine: quello cli incrementare l'edilizia nella 
sua fattispecie popolare, che viene, per ovvie 
ragioni ili ordine economico, pii1 trascurata 
dall'inizia,tiva privata, e che si presenta, 
appunto perciò. la pih bisognosa di LILI. proli- 
to, rapido, sistematico jntervento. Ora, nel 
progetto del Senato questi elementi noi l i  
Titroviamo Lutti. Ricordo pure a questcb 
proposi l o  alla menzione degli onorevoli col- 
leghi, - e particolarmente $1 caro collega 
illatteucci, che il dibattito clel luglio scorso 
si è svolt,o proprio itztori-io a quel criterio 
della solidariet:~ sociale, che i nostri colleghi 
dell'opposizione respingevano perché impli- 
cava il contributo obbligatorio dei lavoratoi*i, 
e che iioi invece accettavamo perché lo con- 
sideravamo un principio di dignita e'di auto- 
nomia per i lavoratori stessi. Dove incomincia 
la effettiva e profonaa .diversificazione fra il  
cli,segtio d i  legge approvato alla Camera e 
quello che oggi ci viene trasmesso da l  Sellato, 
B nella particolare natura di quel contributo, 
che nel nostro primitivo disegno era COI) rim- 
borso e con interessi, e in questo nuovo 
disegno, modificato clal Senato, è invece 
senza rimborso. Ora, vorrei richiamare i nostri 
colleghi che ci hanno sollecitato a dire i l  
nostro parere a questo proposito, al fatto che 
in merito alla precedente inipostazione da 
noi caldeggiata essi si sono impegnati i n  
termini negativi; negativi perché non crede- 
vano affatto al valore concreto del risparmio 
obbligatorio. [o ricordo le critiche, le\ ironie 
del collega Lizzadri, del collega Santi, del 
collega Di Vittorio, critiche ed ironie di cui 
ci possiamo documentare sui resoconti ste- 
nografici delle discussioni precedenti. l o  ri- 
cordo che taluni di questi colleghi si sono 
rifatti anche alle argomentazioni dell'ono- 
revole Corbino, - perfettamente' legittime 
sul suo labbro, come liberale, ina non altret- 
tanto coerenti sulle labbra di amici profes- 
santi 1a:fede socialista, - per poter dimostrare 
la inutilita, anzi il danno del risparmio ob- 
bligatorio. Su questo punto mi permetter6 
clj  ritornare successivamente. Noi, invece, 
crediamo tuttora al criterio allora sostenuto 
e alla sua sociale ed educativa hontg; cre- 
diamo tuttora. che si possano affrontare degli 
esperimenti anche impegnativi e coinplessi 
tanto piìi quando, avendo sviluppo a lunga 
scadenza, si possono trovare nel corso del 
tempo i correttivi dell'esperienza, pur di 
dare un più sostanzioso, e pih profondo con- 
lenu to sociale alle nostre leggi. L'a'ltro punto; 
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, sul quale il collega Matteucci ci ha richiamato 
per far notare la diversit,à profonda tra i l  
progetto del Senato e quello odierno, riguarda 
il diverso criterin per la distribuzione degli 
alloggi. 

11 disegno del Senato prevede due criteri 
di distribuzione: distribuzione in proprietk per 
un inetti ed in locazione per l‘altra i.net,&. 
A questo proposito noi non abbiamo clificolIh 
ad accettare il criterio adottato dal Senato. 
Ci rendiamo infatti conto che taluni strati 
delle categorie lavoratrici non sono in grado 
cli affrontare la spesa per l’ammortamento, 
e pertanto noi accettiamo questa variante. 

Di fronte a queste due effettive, profonde 
niodificazioni apportate al nostro disegno dal 
Senato, quale è stato il nostro atteggiamento ? ’ 

Prima di tutto abbiamo fatto due consi- 
derazioni: la prima è che, di fronte alla eiret- 
tivamente più che dimezzata entitA del 
contributo dei lavoratori sarebbe veraniente 
troppo complicato e pesante l’apparato tecni- 
co-amministrativo, per la istituzione dei 
buoni, per i conteggi degli interessi, il rim- 

I borso, ecc.; d’altronde noi abbiamo notato 
che, in fondo, quel congegno studiato dal 
Senato (per cui, mancando il\ rimborso, la 
possibilità di costruzione di alloggi si prolunga 
nel venticinquennio raddoppiandone il nu- 
mero che è stato ridotto per la durata dei 
primi sette anni) è effettivamente suggestiyo 
perchè, se da una parte rinuncia al rimborso 
dei lavoratori, dall’altra parte moltiplica gli 
effetti benefici a favore delle due categorie 
per le quali il progetto è particolarmente 
studiato: cioé per i disoccupati (piaga che 
possiamo sperare possa diminuire, ma che, 
connessa come è ad una organica situazione, 
durerà purtroppo oltre il settennio) e i lavo- 
ratori bisognosi d’alloggio, i quali potranno 
godere di una distribuzione più ampia di 
alloggi nel corso del venbicinquennio SUC- 
cessivo. 

Tra queste considerazioni obiettive, e la 
pur sempre saldamente ferma convinzione 
nostra circa la sostanziale bontà dei principi 
che abbiamo sostenuto nel luglio scorso e nei 
quali tuttora crediamo, si e inserita una terza 
considerazione: quella della inderogabile ur- 
genza del bisogno, della inderogabile esigenza 
delle realizzazioni: per cui a me. pare che 
della inevitabile lentezza della procedura con 
cui si muove questo nostro istituto parla- 
mentare, quando basti un pò di volontii, 
e non se ne compromettano in nessun modo 
le, prerogative e l’essenza, non debbano as- 
solutamente subire le conseguenze gli oggetti 
della nostra- legislazione, tanto piu, quando 

questi, sono i disoccupati e i Ijjsogiiosi di 
alloggi. 

Quindi, se è,lecito al minimo Lra j cittadini 
che si occupano della cosa pubblica aggiun- 
gere qualche cosa a quanto è stato detto qui 
dal primo cittadino d’Italia e ci04 che i n  
questo nostro istituto’ parlamentare si pub 
provare veramente la gioia di apprendere 
la: veriti anche dalle argomentazioni degli 
avversari, mi pare che qui un’altra gioia si 
possa provare: quella di sapgr impurre una. 
remora alle nostre convinzioni quando sia 
salva l’essenza della verita e il berle comune, 
pur di ottenere che si realizzi l’interesse pii1 
immediatamente necessario per la collet.livit6 
che noi siamo chiamati a .servire. 

Per quanto riguarda le altre obiezioni (le1 
collega Matteucci, io vorrei prima (li tuttc-) 
fare un’osservazione: il collega Mat teucci rjr 

indubbiamente .... 
PRESIDENTE. L’impostazione del col- 

,lega Matteucci si riferisce a tre articoli. 
Ella per ora può riferirsi a1 primo. 

RUMOR, Relatore per 1ci maggioranza. 
Se io pbtessi fare ,alcune brevi osservazioni 
a quanto ha- esposto l’onorevole Matteucci , 
io avrei presto esaurito il mio compito. 

PRESIDESTE. Son ho voluto inter- 
ferire nella discussione; ma evidentemente 
la posizione logica dell’onorevole Matteucci 
sarebbe stata quella di impostare una pre- 
giudiziale: la Camera delibera di non passare 
alla discussione degli emendamenti appor- 
tati dal Senato. In quella sede tutte le osser- 
vazioni sarebbero andate bene. 

Comunque, ho voluto evitare una discus- 
sione; però ora rientriamo nella tecnica 
dell’esanie dei singoli articoli. 

R,UMOR: Relatore per ZCL maggioranza. 
10 domando se posso rispondere a quanto 
ha detto l’onorevole Matteucci in ordine 
agli emendamenti da lui presentati. 

PRESIDEKTE. Se ella lo fa, vuol dire 
che non interferir& più nella discussione. 

RUMOR, Relatore per la maggioranza. 
L e  osservazioni dell’onorevole Matteucci ri- 
guardano particolarmente due emendamenti 
da lui proposti: quello rjguard,ante la gestione 
speciale.. . 

M.4TTEUCC1, Relutore per la minoranza. 
La soppressione dell’l. N. A-Case e la sosti- 
tuzione dei c0ntn:ibut.o dei lanra tor i  con 
un altro. 

RUMOR, Relatore pela la maggioranza. 
Per quanto riguarda la gestione presente, 
dominante è in noi la preoccupazione pregiu- 
diziale di rendere immediatamente realiz-, 
zabile la legge e passare alla fase esecutiva., , 

http://i.net
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Ma mi pare, inoltre; che la proposta- del- 
l’onorevole Matteucci di sostituire la gestione 
speciale prevista nel testo con la Direzione 
generale dell’edilizia popolare presenti delle 
gravissims difficoltà. 

I1 disegno di legge nel suo piano di finan- 
xiammto, così com3 è concepito, prevede un 
com2lesso di operazioni finanziarie che deve 
esser fatto da una gestione all’uopo specia- 
lizzata. Quindi, comunque, una gestione 
che non può essere quella Direzione, che 6 
un organo tecnico di costruzioni edilizie. 
Tanto pih, onorevoli colleghi, che, in definitiva, 
la gestione prevista ha una funzione squisi- 
tamente finanziaria e .la preoccupazione del- 
l’onorevole Ma t teucci di aummtare s3ver- 
chiamsnte le spese pare che si possa trasfe- 
rire ugualmente, qualora pensassimo di creare 
una geskione apposita presso la Direzione 
generale dell’edilizia popolare. .Il che, del 
resto, è già previsto anche dai colleghi stessi 
del Senato, i quali non si sono nascosti la 
necessità di creare questa gestione. 

Dice l’onorevole Cerruti: C( Se puo essere 
comprensibile che la particolare natura del 
Piano richieda l’esistenza di un organismo 
autonomo che non venga irretito ... nulla 
vieta (analogamente a quanto ha detto il 
collaga Matteucci) che questo I possa esser 
fatto con una gestione presso.il Ministero )). 

Ma poi soggiunge: (( ... la cui opera deve 
essere controllata dal Comitato previsto dal- 
l’articolo primo del progetto di legge )). Ci06 
la necessità di una gestione speciale è prevista, 
evidentemente, anche da coloro che sosten- 
gono l’inutilità o l’inopportunita dell’ 1. K. A- 
Gas(.. . 
A questo proposito ricordo clie la Com- 

missione si era gia pronunciata in luglio per 
un altro Istituto: per quanto riguarda. il 
ritorno alI’1. N. A.  ha soltanto preso atto 
di quello che alla Camera è stato autorevol- 
mente osservato (che 1’1. N. A.-Case era or- 
gano tecnico opportunatamente attrezzato) 
e di quanto diversamente dalle sue primi- 
t,ivr! proposte è stato deliberato. 

Penso, comunque, che una gestione h a n -  
ziaria appositam3nte attrezzata può soppe- 
rire alle sue spese col giro stesso degli inte- 
ressi delle somme giacenti per sette anni 
e che, in definitiva, possa usufruire del per- 
sonale che l’Istituto stesso pub locare alla 
Xeskjone speciale. 

Quindi le preoccupazioni di spese sovei’- 
chie, che potrebbe1;o venire da una gestione 
istituita presso un Istituto .di tale genere 
rispetto a quelle che potrebbero venire da 
un8 ’gestione speciale istjtuita presso la Di- 

rezione generale del Ministero, mi pare pos- 
sano fa-,ilm?nte essere superate. 

Per quanto riguarda poi il contributo 
proposto dall’onorevole Matteucci a carico 
dei possessori di vani eccedenti il fabbisogno 
familiare, in luogo del contributo dei lavo- 
ratori, la mia risposta sarà breve. Farò cioè 
innanzitutto osservare all’onorevole Mat- 
teucci che ciò è-previsto dal disegno di legge 
che ci viene dal Senato, nel quale si parla 
a questo riguardo di un contributo facol- 
tativo da parte dei comuni. Facoltativo: 
ché non può essere obbligatorio, onorevole 
Matteucci, perché noi sappiam3 che ci sono 
dei comuni - e non pochi, specie rurali - 
nei quali l’eccedenza dei vani, anziché essere 
un vantaggio, costituisce un grave carico 
dj manutenzione trattandosi di zona non 
soverchiarp3nte popolate, e dove perciò non 
sarebbe giusto esigere una tale imposta, 

Ricordo poi all’onorevole Matteucci una 
altra difficolti, quella rappresentata dal fatto 
che questa imposta prevede un complesso di 
operazioni di accertammto e di gestione 
che, in certo senso, assorbirebbero gran 
parte del gettito. Si aggiunga poi che sarebbe 
un gettito a lunga scadenza e che comunque 
non si potrebbe prevedere se non in una mi- 
sura mdto  m3desta. 

Ricordo poi all’onorevole Matteuc,. ci uno 
stralcio .di una relazime dell’onorevole Tu- 
rati, clie io lessi nello scorso luglio, nella 
quale relazione l o  stesso onorevole. Turati 
diceva che in definitiva una simile imposta 
- e l’onorevole Turati non era un liberale - 
((anche a costo di malte vessazioni, non 
darebbe se 11311 un risultato magrissimo, 
perché le famiglie ricche sono assai meno 
numerose ,delle mezzane e delle povere )). ’ 

Ad ogni modo questo contributo è previsto 
dall’onorevole Matteucci in sostituzione di 
quello dei lavoratori. E su questo punto non 
mi soffermo oltre; io penso. che l’onorevole 
Matteucci non voglia fare una questione di 
entità, perché il contributo così ridotto incide 
troppo modestamente sul bilancio familiare per 
poter essere effettivamente considerato come 
un peso grave e mal sopportabile. Su. questo 
punto d’altronde, abbiamo già ampiamente 
discusso lo  scorso luglio e ritengo superfluo ora 
ripetermi. 

Ma voglio riferirmi alla questione di prin- 
cipio, giacché in fondo quella che ci divide e 
una questione di principio. I nostri amici 
comunisti e socialis,ti non vogliono infatti il 
contrib:ito obbligatorio a ckrico dei lavoratori 
perché lo ritengono una violazione quasi di 
LIII diritto. Noi invece lo vogliamo perché lo 
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riteniamo un principio atto ad accrescere la 
dignità e l’autonomia della classe lavora- 
trice. 

Vorrei concludere, dicendo che in fondo 
quell’appello che l’onorevole Matteucci ci ha 
rivolto a proposit,o della necessit8. che noi 
dobbiamo sentire vivissima di realizzare 
qualche cosa - per l’esperienza che noi ab- 
biamo fatto dei nostri lavuii pa&n-entxìi - 
non può trovare la sua risposta altro che in 
una pronta, immediata attuazione di questa 

‘ legge, il che Bon impedisce certo,; come del 
resto abbiamo anche dichiarato nella nostra 
relazione, che l’esperienza possa successiva- 
mente suggerire degli opportuni correttivi. 

O~mai  la stagione delle costruzioni è alle 
porte, il bisogilo C’è. 

Koi sentiamo vivissinie l’esigenze e la re- 
sponsabilitk che ne consegue. É. per questo 
che noi invitiamo l’opposizione a farsi com- 
prensiva e ad aiutarci a fare di questa legge 
uno strumento di lavoro per i lavoratori ita- 
liani. (Applausi al centro e a destra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro ha 
facoltrl di esprimere il pensiero del Governo. 

FAKFAKI, 11,Itnislro del lavoro e della 
previdenza sociu.le. Gih nello scorso agosto - 
precisamente nella seduta del giomo 4 - 
quando l’onorevole Hunior ebbe terniinata 
la sua relazione, io espiessi il desiderio di 
astenoimi dal pa~laie ,  tanta eia stata la 
horitti degli aigomeiiti addotti dall’onoievole 
Relatore della maggionanza: poi non man- 
ienni fede a questa paonìessa. Ma questa 
volta mi iegolelb dive;samcnle e, dopo la 
sua hiikn-tc, difesa di quelli che soiio i prin- 
cipi geneiali, mi Iiniitei ò semplicemente ad 
ossePva$ e che I’eniei,damento pi oposto al- 
I’aiticolo i dagli  noi evoli Venegoni ed 
allri, al n. l o ,  I e) sost,ituii e al rappi esentante 
del Ministelo del lavoio e della p;evidenzn 
sociale un vicepi esidente, scelto f ia  i :appre- 
sentaati dei lavo; atoi i, difficilmcrito oggi 
potrebbe esse- e accctlato, dal niomctnto 
che 1s Cameia dei del-utati gik nel mese di 
agosto votb che il P! csidente fosse sostituito 
tlal aappresen tant,e del Ministero dei lavori 
pubblici. Quindi, se mai, oggi comprenderei 
che la Cameis rivendicasse il ritorno a quella 
dizione; nia non capisco come, dopo aver 
votato che il Presidente debba essele sosti- 
tuito dal rappresentante di un Ministero, oggi 
abbandoni quel criterio e vada all’idea che il 
vicepresidente debba essere eletto. Ci vedrei, 
quindi, una specie di preclusione. 

Al n. 30), sempre dell’emendamento al- 
l’articolo i, si propone un diverso criterio 
di  rappresentanza clei contribuenti previsti 

dal progetto di legge, dimenticando che il: 
Senato della Repubblica non ha nulla va- 
riato per quanto riguarda questo punto a 
quanto decise la Camera dei deputati ne2 
mese di agosto. -4nche qui io mi domando se 
sia legittimo l’emendamento proposto. 

Per quanto riguarda il n. 40 , cioè sosti- 
tuire il n. 40) col seguente: (( dal direttorc. 
generale dell’edilizia statale e sovvmzionattta i). 
le argorneritazioni si possono ugualmenttb 
ripetere, quando si confrontino i testi votati 
da questa Camera nel mese di agosto ‘con 
quelli oggi presentati dal Senato. 

’ E infine gli onorevoli Matteucci e Giolitti 
‘propongono di aggiungere al testo approvato 
dal Senato u n  ultimo comma: (( 11 Comitatci 
ha sede presso il Ministero dei lavori pubT 
]dici D. Io ricordo che la Camera dei deputati 
stabilì che il Comitato doveva aver sedf. 
presso, se non sbaglio, 1’1 X. A; il Senato, 
più accortamente, abolì ques t’ultimo conima, 
dicendo’ che non si mettono nelle leggi lv 
sedi clei comitati. E poiché mi sembra ragiu- 
nevoIe l’avvertimento del Senato, non vedc) 
la ragione per la quale oggi si debba tornare 
a questa pyecisazione di natura topografica, 
la quale, eventualmente potph trovare posto 
nel regolamento, o forse realizzarsi di f&ttct 
nelle decisioni che cli volta in volta il Comitat.o 
potrà prendere. 

Articolo 2. Per qianto Yiguai-da l’emen- 
damento all’articolo 2,  e di conseguenza - 
perché è una conseguenza dell’emendamentc t 
all’articolo 2 - anche quelli agli articoli 
e 4,  piesentati dagli onorevoli Matteucci 
e Giolitti, faccio osservale, che anche su 
questo punto il Senato. non ha nysdificato lc? 
decisioni della Camera dei deputati, decisioni 
che in un certo senso modificarono, e qual- 
che volta anche profoildainente, il pro- 
getto governativo. La Came1-a dei depu- 
tati stabili, organizzantlo una serie di normtu 
a questo .proposit.o, che accanto al Comitatci 
p i eps to  a!la direzione tlell’eseciazione del 
piano, ci fosse un ente gestore, UR Cornitstcr. 
gestore, la cosiddetta gestione I. N. A.-Casa. 

Il Sanato non ha modificato in nulla qu+ 
sta dizione, ma semplicemente accogliendo - 
si potrebbe dire da parte dell’opp~sizionc!~ 
tardivamente ma, comunque, accogliendo - 
i voti dell’opposizionc, affinché questo Comi- 
tato avesse il minimo numero (li cose da farv 
(voti che, del resto, espresse per primo iii 

questa ‘Camera l’onorevole Corbino), ridusse 
al minimo indispensabile l’attivita di questo 
ente, anche per ridurre le spese, delle quali 
giustamente oggi ancora è preoccupato l’ono- 
revole Matteucci. Ora, se il Senato ha accolto 
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. tutti questi voti ed ha creduto che al di là 
di questa riduzione di  attività non si potesse 
andare, nonostante la nuova configurazione 
del progetto dal Senato stesso stabilita, io 
non sono riuscito a trovare; né nelle argo- 
mentazioni orali, oggi, dell’onorevole Mat- 
teucci, né in quelle scritte, presentate nella 
sua relazione, argomenti validi per sostenere 
l’emendamento stesso. E di conseguenza ven- 
gono a cadere gli emendamenti all’articolo 3 
e all’articolo 4;  caduti anche per altre ragioni: 
perché il testo del Senato non modifica in 
niente il testo della Camera, salvo una pre- 
posizione. C’è un conflitto in questo caso tra 
il Senato e la Camera il quale consiste nel 
vedere se si debba usare la preposizione (( di )) 

o la preposizione ((da D. Altre ragioni per 
quanto riguarda gli articoli 3 e 4 non esi- 
stono, onorevole Matteucci. 

MATTEUCCI,’ Relatore per la ,nainoranza. 
una conseguenza della soppressione del- 

l’articolo 2.  
FANE’ANI,, Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale. Per quanto riguarda I’ar- 
ticolo 5 cioè il fondo dell’emendaniento pre- 
sentato dall’onorevole Matteucci, il sistema 
6 stato già bocciato dal Senato, quando l’ono- 
revole senatore Ruggeri, se non’ erro, insieme 
ad altri presentò un emendamento - più 
grave anche di questo - chiedendo, mi pare, 
un contributo di 4.0-42 mila lire a fondo per- 
duto dagli abitanti ‘dei vani su’perflui, il 
Ministro delie finanze, int,ervenendo nella di- 
scussione, dimostrò che quella imposizione, 
pur essendo così grave, non avrebbe dato 
alcun risultato, e suggerì quindi l’attuale ar- 
ticolo 6, che nessuno ha pensato di soppri- 
mere mentre così si sarebbe dovuto fare pro- 
prio per iniziativa dell’onorevole Ma tteucci: 
. MATTEUCCI, R+latoro ppr la -minomnm. 
lo mi sono fermato all’articolo 5, perché se 
non vengono accolti i due emendamenti i! 
inutile procedere avanti. 

FANFRNI, MinistTo del l a v o ~ o  e della 
previdenza sociale. Ad ogni modo, nell’arti- 
colo 6 si cercò di inserire, nell’insienie delle 
disposizioni previste dal Senato, anche que- 
sta esigenza, con quel testo deli’artjcolo 6 che 
l’onorevole Matteucci dice di conoscere e di 
cui si riserverebbe, eventualmente, di pro- 
porre la soppressione, ove si verificasse una 
certa, per noi deprecabile, jpotesi. 

Ecco quindi le varie ragioni che, aggiunte 
a quelle cosi bene espresse dal Relatore d i  
maggioranza, inducono il Governo a racco- 
mandare che questi emendamenti vengano 
Pespin ti .  

ROBERTI. Chiedo di parlare per dichia- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROBERTI. Onorevoli colleghi, è necessa- 

rio che, in sede di dichiarazione di voto, io 
esprima il punto di vista del nostro Gruppo 
parlamentare in merito a questo progetto di 
legge. 

proposti e voteremo contro, altresi,, gli arti- 
coli del progetto di legge approvato dal Senato, 
per i motivi che adesso vi dirò. 

Noi ci troviamo di fronte, come è stato 
osservato dal Relatore della minoranza ono- 
revole Matteucci, .ad un progetto di legge 
approvato dal Senato che è sostanzialmente, 
non soltanto diverso da quello che la Camera 
aveva approvato nella seduta del 4 agosto, 
ma., che è completamente un altro .progetto 
di legge, completamente snaturato e nella sua  
sostanza e nella sua forma esteriore. 

L’egregio Relatore della maggioranza, ono- 
revole Rumor, si è sforzato di sostenere che i 
due progetti di legge abbiano una identica 
causa, una identica finalità e che presentino, 
soltanto, delle differenze nelle forme di attua- 
zione. l o  farei ingiuria però alla intelligenza 
dell’onorevole Rumor, come non valuterei 
appieno la sagacia e la competenza giuridica 
e tecnica del Ministro proponente onorevole 
Fanfani, SP dovessi dare per buofia quest’af- 
fermazione. Mi rendo conto della ragioni di 
tattica, parlamentare che consigliano, per il 
raggiungimento .di un fine lodevole e anchc 
uti le - di venire cioè ‘comunque alla esecu- 
zione di queste famose case - di considerare 
il secondo progetto come una semplice mo- 
dificazione dell’altro. Ma la verità non e 
così. La sostanza è un’altra. 

I1 precedente progetto di legge era stato , 

ideato dal Ministro, ed era stato pur con delle 
modifiche, approvato dalla Camera come una 
forma assicurativa, una forma di assicura- 
zione sia pure impropria, tendente a realiz- 
zare un sistema previdenziale contro il rischio 
della disoccupazione, anzi contro l’evenienza 
del rischio, non per la riparazione del danno. 
E soltanto in funzione di questa imposta- 
zione, prevedeva il finanziamento; che era 
né più né meno che un contributo assicurativo, 
cioè un salario differito; ed era in realtà un. 
salario dif3erito quello che si chiedeva ai lavo- 
ratori. e ai’ datori di lavoro, salario differito 
che veniva restituito o con la proprietadelle 
case o. con la restituzione .della somma F: 
interessi. E solo con tale principio era legit- 
timata l’imposizione del Contributo. 

razione di voto. 

Noi voteremo contro gli emendamenti 3 

, 

. 
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I1 disegno di legge approvato il 4 agosto 
1948 dalla Camera aveva inoltre un contenuto 
squisitamente sociale e degli spunti di esperi- 
menti sociali estremamente interessanti, in 
quanto portava ad una forma di associazione 
dei lavoratori in questa impresa, mediante 
una forma di vera e propria partecipazione 
azionaria, in quanto che attraverso i buoni- 
casa i lavoratori diventavano azionisti di 
questa grossa impresa, di cui essi medesimi, 
attraverso il Comitato centrale, sarebbero 
stati condirigenti. 

Che cosa è venuto fuori dal Senato ? Un 
progetto completamente diverso, una forma’di 
imposizione fiscale per reclutare i mezzi ne- 
cessari per la costruzione di un certo numero 
di case, che poi saranno o vendute o locate. 
Si crea in altri termini una vera e propria 
impresa, alimentata attraverso imposizione 
fiscale: l’impresa costruisce case, che poi 
vende o loca. Quindi è una cosa completa- 
mente diversa. E quando ci troviamo di 
fronte ad un sistema d’imposizione fiscale, 
è doverosa la domanda: che genere d’imposi- 
zione fiscale è questa ? 12 una tassa o è un’im- 
posta ? Giustamente l’onorevole Matteucci ci 
ha detto che non pub ravvisarsi la fisionomia 
della tassa in quantoché non C’è pagamento 
contro prestazione di un servizio. Quindi 
siamo nel concetto dell’imposta. Ma allora, 
domando, 6 lecito limitare l’imposta, che ha 
come suo carattere essenziale la generalità, 
ad una data categoria di cittadini ? E perché 
non estenderla a tutte Le altre categorie? 
Perché escludere i professionisti, i lavoratori 
.autonomi, e i proprietari ? 

lo non credo che possiamo considerare 
legittimo questo sistema d’imposta. Quindi 
non credo che sia possibile dare senz’altro 
appoggio a questa legge. 

Senonché ci troviamo di fronte ad una 
esigenza che C’è stata fatta presente dall’ono- 
vevole Rumor nella sua relazione e anche, 
prima, dall’onorevole Matteucci: motivi di 
urgenza. Ci troviamo di fronte ad un ingiu- 
stificabile ritardo nella formazione delle leggi, 
determinato dal meccanismo di un sistema 
bicamerale, di cui ebbi l’onore di far presente 
gli inconvenienti in sede di discussione di 
modifiche al Regolamento della Camera, quan- 
do si volle, attraverso il regolammto I n t ~ m o  
..della Camera, sforzare la norma costituzio- 
nale che *voleva il riesame complato delle 
leggi ritornate da una Camera all’altra. CI 
troviamo di %fronte a questo sistema bicame- 
~ a l e  che dà innegabili manifestazioni di di- 
sfunzione. Una legge approvata dalla Ca- 
Diera è, stata infatti per 6 mesi ferma al SeT 

nato, e ora ritorna dal Senato non piu la stessa, 
ma come un’altra legge, quasi come se il Senato 
avesse avanzata una sua proposta di legge. 

Ebbi già l’onore di fare a degli onorevoli 
senatori,-in un contatto non ufficiale che la 
Commissione del lavoro della Camera ebbe 
a questo proposito con la Commissione del 
lavoro del Senato, delle riserve sulla costi- 
tuzionalità di questo sistema, perché: avendo 
il Governo scelto la Cam3ra dei deputati 
come quel ramo del Parlamento che in prima 
lettura doveva esaminare questo progetto di 
legge, sostanzialmente il secondo ramo del 
Parlamento avrebbe dovuto approvarlo o 
respingerlo o modificarlo, ma non gib trasfor- 
marlo sino a farne un nuovo disegno di legge, 
in modo da venire con la sua iniziativa quasi 
a sostituirsi al Governo proponente ed esa- 
minare esso per primo questa huova legge, 
questo nuovo Piano-Fanfani. 

Quindi, di fronte a questo, io credo che, 
per coerenza politica e per regolarità giuri- 
dica, per ragioni di merito e per ragioni di 
forma non si possa e non si debba fare altro 
che respingere la legge venuta così trasfor- 
mata dal Senato. Mi rendo conto delle ra- ’ 

gioni di urgenza: sono dolorose, ma queste 
ragioni avrebbero potuto forse consigliare un 
maggior acceleramento della discussione al 
Senato. Esistono secondo me anche dei mezzi 
politici che forse il Governo avrebbe potuto 
adottare in quella sede, mezzi politici, che 
vanno fino a i  voti di fiducia ed anche oltre. 
Comunque, io non mi addentro in questa 
discussione. 

Mi rendo conto che la ,maggioranza, di 
fronte a situazioni di questo genere, puo esser 
costretta anche a forzare la coerenza del 
proprio ragionamento fino al punto, qualche 
volta, di smentire quasi se stessa, pur di 
raggiungere comunque. un risultato politico. 
Fra, gl‘innumeri svantaggi che la nostra 
posizione di esigua minoranza ci addossa 
c’è invece per noi questo vantaggio: di poter 
mantenere una. posizione di cowenza asso- 
luta. Quindi io iion posso adcrira agli emen- 
damenti presentati dall’onorevole Malteucci 
e dagli altri firrnatari in quanto questi & m a -  
damsnti sono gi& una correzione di quell’altro, 
 UOVO disegno (li legge venuto dal Senato; 
6: non possiamo r q p u r e  votare a favore di 
quel disegno di legge. Voteremo perciò contro 
gli emendamenti e contro il testo degli articoli. 

PRESIDESTE. P m g o  ’ in votazione i 
primi due commi dell’articolo i: 
’ GRASSI CANDIDO, Segretcuio, legge: 

(( Ì3 istituito il CDmitato d i  attuazione di 
un piano per incisementare l’occupazione ope- 

. .. 
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rat ori. 

(( I1 Comitato presiede all’impiego dei fondi 
raccolti, predispone il piano di costruzione 
degli alloggi e dei relativi ammortamenti e 
ne vigila l’attuazione n. 

(Sono approvati). 

Al n. 10 del comma successivo vi e l’emen- 
damento presentato dagli onorevoli Vene- 
goni, Cucchi ed altri, che propone di sosti- 
tuire alle parole: (( dal rappresentante del 
Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale )) le parole: (( da un Vicepresidente, 
scelto fra i rappresentanti dei lavoratori )I. 

L’emendamento, come la Camera ha ’sen- 
t i to,  non è stato accolto né dal Relatore né 
dal Governo. 

’ 

Lo pongo in votazione. 
(Non è approvato). 

Pongo in votazione il n. 1 riel testo della 
Commissione: 

(( io) dal presidente, nominato con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministro, su 
proposta del Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale, di concerto col Ministro dei 
lavori pubblici, e sostituito, in caso di tempo- 
raneo impedimento, dal rappresentante del 
Ministero del lavoro e della. previdenza so- 
ciale )). ’ 

( & approvato). 

Pongo in votazione il n. 2 nel testo della 
Commissione: 

( 2 0 )  da un rappresentante per ciascuno 
‘dei Ministero delle finanze, del tesoro, dei 
lavori pubblici, dell’industria e del commercio, 
del lavoro e della previdenza sociale n. 

(13 approvato). . 

Al n. 3 vi è l’emendamento dell’onorevole 
Venegoni ed altri: 

(c AZ n. 3), alle parole: da, cinque rappre- 
sent,anti dei lavoratori, ‘dei quali uno per la 
categoria dei dirigenti di azienda, due per la 
calegoria impiegatizia e due per gli operai, 
sostituire le parole: da dieci rappresentanti 
dei lavoratori, dei quali uno per la categoria 
dei dirigenti, di azienda, due per la categoria 
degli impiegati pubblici, uno per gli impie- 
gati privati, u n o  per i salariati degli ent.i 
locali, due per gli operai dell’industria, due 
per i lavorato*ri della terra, e uno per i sala- 
riati del commercio )), 

L’emendamento, non 6 accettato né dalla 
Commissione né dal Governo. Lo pongo in 
votazione. 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione il n. 3 nel testo della 

(( Da cinque rappresentanti dei lavora- 
tori, dei quali uno per.la categoria dei diri- 
genti di azienda, due per la categoria impie- 
gatizia e due per gli operai, da tre rappre- 
sentanti dei datori di lavoro delle categorie 
interessate ai sensi dell‘articolo 5, designati 
dalle rispettive Associazioni sindacali, su ri- 
chiesta del Ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale, che dovrà tener conto dell’im- 
portanza numerica delle associazioni stesse, 
da due rappresentanti delle organizzazioni 
cooperative e da un ingegnere designato dal- 
l’associazione naiionale della categoria )). 

Commissione. 

. (e approvato). 

Al n. 4 vi i! l’emendamento Matteucci: 
non accolto né dalla Commissione, né dal 
Governo. 

((Sostituire il n. 40) col seguente: 
40) dal direttore generale dell’edilizia 

statale ,e sovvenzionata D. 

Lo pongo‘ in votazione. 
(Non è approvato). 

Pongo in votazione il n. 4 nel testo del18 , 

(( 40) dal direttore generale dell’Isti tutu, 

(13 approvato). 

Commissione: 

nazionale delle assicurazioni D. 

Pongo in votazione i restanti commi 
dell’articolo 1 nel testo della Commissione: 

(( Per ognuno dei ccmponenti del Comitato 
-e nominato un supplente. 

(( 1 ccmponenti del Comitato sono nomi- 
nati con decreto del Presidente del Consiglio, 
dei Ministri, su proposta del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, di concerto 
col Ministro dei lavori pubblici; durgno in 
carica sette anni e possono essere sosti- 
tuiti. 

cessaria la presenza della metà dei compo- 
nenti più uno. In caso di parità di voti prevaIe 
il voto del presidente n. 

(Sono approvati). 

((Per la validitk delle deliberazioni ‘e nel ’ 
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Vi è ora l’emendamento aggiuntivo del- 
l’onorevole Matteucci: 

(( All’ultimo comma aggiungere: I1 Comi- 
tato ha sede presso il Ministero dei lavori 
pubblici n. 

Onorevole Matteucci, lo mantiene ? . 
MAJI‘TEUCCI. Relatore per la minoranza. 

Lo ritiro, perché è l’unica argomentazione 
dell’onorevole Ministro che mi ha convinto. 
Credo anch’io che sia superfluo. 

PRESIDENTE. Ciò fa on,ore alla sua 
obiettività. 

Passiamo all’articolo 2. Se ne dia lettura. 
GRASSI CANDIDO, SegretaTio, legge: 

(: L’cr l’esecuzione deIle op< raziuni p e v i -  
sic dalli1 presente legge è costiLL.ita pvessu 
I’Isiituto nazionale delle assicurazioni una ge- 
,stiuiw au-tonon:a, mi.$ni,a di prcpria persona- 
li& giuridica c denominata: Geslione 1.N.A.- 
CASA. 

(( Spetta alla Gestione 1.N.A.-CASA dare 
esecuzioEe alle deliberazioni adottate dal Co- 
mila’o ed n tale effelto ad essa ccnipetono la 
foiAmazione e sottoscrizione dei corJ tratti ed 
atli di qualsiasi specie, conclaé i! rilascio di 
piwure generali o Epeciali. 

(( L’esecuzione delle deliberazioni del Co- 
n i i t~ to  e il c.omp;mcnto dei relativi atti da 
parte della Gcsiione 1.N.A.-CASA si piesu- 
mmo, senza l’onere di doci:mentaie il conte- 
nuto di tali deliberazioni, cocfo, mi alIe me- 
desime nei confronti dei terzi e degli uffici 
ipotecari, di registro e di ogni altro pLhblico 
iificio. 

(( La Gestione 1.N.A.-CASA B posta sotto Ih 
vigi’anza del Mkistero del lavoro e della pre- 
videnza sociale. 

(( I1 bilancio annuale, chiuso a1 30 giugno 
di ogni anno, B presentato per l’approva.zion’e, 
en’ro il mcse di ottobre, al Ministro del tesc- 
YO insirme con la relazione del Corritato e del 
collrgio dei revisofi dei conti, di cui agii ar- 
ticoli 1 e 4 della presente legge. 

(( I1 bilancio è presentato al Parlamento 
in allegato al rendiconto generale dello 
Stato n. 

PRESIDENTE. A questo articolo vi è 
I’emendarhento sostitutivo degli onorevoli 
Matteucci e Giolitti: 

Sostituirlo col s:gu?nte: 
(( Per l’esecuzione delle operazioni previste 

&illa presente legge, il Comitato si svvarrà, 
tiunle suo organo esecutivo, del Ministwo dei 
l a ~ o r i  pubblici, Direzione generale dell’edi- 
lizia statale e sovvenzionata. 

(c I fondi, che ilnnualmentc saranno messi 
a dispxizioiic del Minisiero dei lavori pub- 
blici, dovrttdho -essere erogati secondo un  pia- 
no di litvoi-o fissaio dal Comitato. 

ii ci-ilorio di massima che il Comitato 
deve ese:gu ire per la ripartizione delle sum- 
mc arinL<a:menk disponibili è il seguente : 

a) il 53 per cento alle cooperative azien- 
Cali e locali, formate prevalentemente di 
operai ; 

b) il 25 per cento ail’lslituto nazionale 
per le case degli impiegati dello Stato; 

c) il 25 per cento agii Istiiufi nutoncrpi 
per le case popolari, che le doyranno asse- 
gnare piwa1en;cmcnte agli impiegati degli 
cmii. lociiii c piivaii. 

(( Gli enti, di cui alle lett,ere o), b ) ,  c) ,  do- 
vramio custixire Ic CitSe secondo i tipi che sa- 
ranno redatti dalla Direzione generale della 
edilizia e pt.eviamcntc approvaci .dal  Cemi- 
tato. 

(( Le cosl‘l-uzioni saranno, finanziate pey il 
loro totale importo con i fondi del presente 
piano.. 

(( Gli Enti,, di cuci sopra, dovranno resti- 
tuiw al fondo del piano i l  prezzo di cos!o, 
meno l’uno por cento, in 25 aniiualità senza 
interessi. 

(( Le annualitj decorrono dal mese susre- 
guente a quello con il quale è comunicato 
all’Ente la ccncessione del finanziamento. 

(( 11 rendiconto dclla gestione sarà prewn- 
tal6 al Parliimento con il conto consuntivo 
del Ministero dei lavori pubblici n. 

I 

Onorevole Matteucci lo mantiene ? 
MATTEUCCI, Relatore per la minoranza. 

Sì, esso è sostanziale. 
PRESIDENTE. I1 testo è in correlazione 

.con le dichiarazioni precedenti. Esso non è 
accolto n6 dalla Commissione né dal Governo. 

Lo pongo in votazione. 
(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 2 nel testo 

(B approvato). 
della Commissione. 

Passiamo all’articolo 3 .  Se ne dia lettura. 
GRASSI CANDIDO, Segretario, legge: 

(c Alla Gestione I.-N.A.-CASA è preposto un 
Con;sig:io d i~e t t ivo  fon mato : 

i0j dal diret;ore generale dell’lstituto na- 
ziona !c delle assicurazioni; 

2”) da tre lappresentanti dei lavoratori e 
da un rappresentante dei datori, di lavoro, de- 
signati dalle Associazioni sicdamli delle ca- 
tegorie interessate su richiesta del Ministro 
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del lavoro e della previdenza sociale, che do- 
vi% tener. conto dell'importanza nuinei ica del- 
jc. Associazioni stcsse; 

3") da un rappresentante per ciascuno 
. dei Ministeri del tesoro, dei lavori pubblici 

e del lavoro e previd.enza socialc; 
40) da un rappresentante dell'0rdine dei 

niedici designato dall'Alto Commissario pei 
l'igiene e la eanitii pulsblica, su p;.opostn del- 
l'Ordine stesso; 

5") da un ingegnere designato dall'assc<- 
[Jiazione ~lazionale della categoria. 

(( I compondnti del Comiiato sono nomin;:- 
t i  con decreto del Presidente del Consiglio dci 
Ministri, su proposta del Micis t~~o del lavow 
e della previdenza soc,iale, di concbrto coi Mi- 
nistri del tesoro ,e dei lavcri pukblici; durai!,) 
111 cai=ica sette anni e possono esse1.e sostituiti. 

(( I1 Consiglio dirett>ivo, elegge nel proprio 
seno il presidente, al quale compete la rnp- 
presentanza negoziale e processuale della Gq- 
stionc 1.N.A.-CASA P. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Matteuccj 
e Giolitti ne hanno proposto la soppressione. 

Pongo in votazione l'articolo 3 ,  testé letto, 
nel testo della Commissione. 

( È approvato ). 

Si  intende, pertanto, non accolta la pro- '  

Passiamo all'articolo 4. Se ne dia lettura. 
GRASSI CANDIDO, Segretario, legge: 
(c Per la Gestione 1.N.A.-CASA è islituito 

un Collegio di revisori dei conti, nominato 
con decreto del Ministro del tesoro e com- 

Io) da u n  mngisixato della Corte dei coii- 
ti di grado non inferiore al IV, che lo. pre- 
siede; \ 

20) da un rappresentante della Ragione- 
ria gegerale dello Stato di grado non inferio- 
r e  al V; . 

3") da quattro r.ippresentanti designali 
rispettiv ninnte dai 'Mir>isteri del tesoro, dei 
lavori pul: blici, dell'industria e del commw- 
eio e del lavoro c della prcvidenza sociale. 

(c Soro rominati due revisori ?vpplenti in 
rapprcsentanza rispcttivamente della Corte ' 

dei conti e della ',Ragioneria gencraie dello 
Stato. 

(C I revisori durano in carica tre. anni e 
possono essere aopfermati alla scadenza. 

(( Essi escrcitano i l  controllo sulla gestione 
e sulla osservi1nzit delle disposizioni di legge 
e di rego1nmento: hanno diritto di intervcnirc 
alle riunioni dcl Consiglio direttivo di cui al- 
l'articolo 3; attestano la vcridicità dei bilanci ' 

e ne riferiscono annualmente n. 

. .  

posta soppressiva dell'onorevole Matteucci. 

posto : 

' PRESIDENTE. Gli onorevoli Matteucci 
e Giolitti ne hanno proposto la soppres- 
sione. 

Onorevole Matteucci, mantiene l'emenda- 
mento ? 

MATTEUCCI, .Relatore per la minoranza. 
Era in relazione all'articolo 2; è ora inutile. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'qr- 
ticolo 4 .  

(I3 approvato). 

Passiamo all'articolo 5. Se ne dia lettura. 
GRASSI CANDIDO, Segretario, legge: 

u Per la costituziune dei fondi necessari 
t:lh attuazionc del pia110 pi evisto ditll'arli~010 
i, per ciitscun a ~ i n u  del scttciiiiiu che si ini- 
zia col primo dcl mcsc successivo alla cntrata 
in  v~goi'e della picsente legge : 

n )  lo Sliìto vcrscrb un contributo pari 
a: 4,30 per cci>!o dcl ccjniplcsso dei coiitri- 
buti di cui alle s~ccessivc Iclicrc b) e c), 
o1ti.c: i l  contributo d i  CUI. all'iuticulo 22 per 
il  pxiadb successivo alla data di assegnakivne 
degli alloggi; 

I/) i dipcndenii - ccmunqiie qualificnti 
-- dell'industria, del commeicio, del crtdito 
e delle assicurazioni, dei tiasporti, di azierde 
gioi~nalisiic~he o edi:oiGia!i, noncbé delle Am- 
ministi.azioni dello Stato, delle Provincie, dei 
Comuni, dclle is'ituzioni pt bbliche di ilssi- 
stenza r! baneficenza e d i  ogni altro Ente pub- 
blico verseranno un contributo pnri allo 0,60 
per cento delle loro 'retribuzioni mensili; 

c) i privati e gli Enti pul-blici, datoiai di  
lizvovo alle persone conterrplnte alla piece- 
dente lcttwa h ) ,  escluse le Ammii!istrazioni 
dello Stato, dellc Provinc,ie, dei Comuni c le 
idi'uzioni pul-b!iche di assistciiza e bencfi- 
ceneil, vcrseianno un contributo pilri a11'1,20 
pzr cento delle retribuzioni mensili corriFpo- 
ste ai piaopri dipcndenti. 

(( I c,oiiti~ibuii di cui alie lettere b) e c) de- 
vono calcolarsi sulla retribuzione globale nei- 
la ,  ccmpi'cnsivil di tutti gli elcmenti ordiniiri 
e straordinari della relribuzione, con esclu- 
sioiic degli asscgni familiari, dell'indennità 
di CUY'O pane, dell'indennità d i  mancata mcm- 
sa; delle ifidennità di trasferta, della gratifica 
natalizia cnmunque denominata, o delle men- 
siliti eccedenti la dodicesima n. 

PRESIDENTE. AI primo comma fino alla 
lettera's) inclusa non sono stati presentati 
emendamenti. Pongo in votazione i l  primo 
comma-sino alla lettera h ) .  

(2 approvato). 
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Gli onorevoli Matteucci e Giolitti hanno 
presentato il seguente emendamento: 

(( Sostituire la lettera b) con la seguente: 
b) i proprietari o locatari di appartamenti 
che godono un numero complessivo di vani 
superiore ai componenti del nucleo familiare, 
verseranno un contributo di lire seimila a 
fondo perduto 11. 

(( All’ultimo comma sostituire le parole : 
1 contributi di cui alle lettere b )  e c ) ,  con le 
parole: I contributi di cui alla lettera c) .  

Pongo in votazione l’emendamento alla, 
lettera b ) ,  non accettato né dalla Commis- 
sione, né dal Governo. 

( N o n  è approvato). 

Pongo in votazione la lettera 6) nel testo 

( È approvata). 

Per effetto di questa votazione cade l’altro 
emendamento dell’onorevole Matteucci all’ul- 
timo comma. 

Pongo in votazione la restante parte del- 
l’articolo 5. 

(13 approvata). 

Passiamo‘ all’articolo 6. Se  ne dia lettura. 
GRASSI CANDIDO, Segretario, legge: 

( t  E data f;icoltà ai Comuni di applicare 
una imposbil a caiico di coloro che occL.piino, 
a Cpalsiilsi titolo, nppiwtamenti coli un nu-  
mero di vimi di iibiiazione, esclusi i servizi, 
eccedente le necessità del complcsso f;tmiliarc. 

t( L’imposta sarà applicabile sino al 31 
dicembre 1935 cd il provenlo silrà dcstinnto 
ad incrcmenlo dcl fondo per l’esecuzione del 
piano dei Comu.ne che applica il  tribct,o. 

ct Con sepnmto provvedimento di legge sa- 
ranno fissati i calatteri dell’impoctn, i tcr- 
mini d i  i~iscossio~ie, il 1imi;e matsimo delle 
aliquote ed i l  rapporto tra i l  nL.melo dci vani, 
la composizione e le esigenze del ccmp:esso 
fuiniliwe n. 

PRESIDEKTE. L’onorevole Venegorii ha 
presentato unitamente ai deputati: Cucchi, 
Latorre, Walter, Pollastiini Elettra, Stuani, 
Dal POZZC, Scapplni, Ciemasc,Pii Olindo e 
Cinciari Rodano Maria Lisa il seguente 
emendamento: 

(( Al primo comma, alle parole: fi data fa- 
coltà, sostituire le parole: 13 fatto obbligo )). 

CUCCHL Signor Presidente, lo svolgo io. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

della Commissione. 

CUCCHI. Io e gli altri proponenti di 
questo emendamento abbiamo pensato di 
sostituire nell’articolo 6 alle parole: (( 6 data: 
facolta ai Comuni di applicare una imposta 
a carico di coloro che occupano, a qualsiasi 
titolo, appartamenti con un numero di vani 
di abitazione, esclusi i servizi, eccedenti le 
necessità del complesso familiare D le altre: 
ccè fatto obbligo ai Comuni ecc. )). Abbiamo 
presentato questo emendamento perché vi 
sono delle Amministrazioni comunali che, 
diciamolo pure, anche in regioni particolar- 
mente bisognose di alloggi, rappresentano 
prevalentemente gli interessi padronali, ci06 
gli interessi di coIoro che dovrebbero auto- 
tassarsi e autogravarsi di imposte e per cib 
è improbabile che tali Amministrazioni co- 
munali rappresentanti interessi prevalente- 
niente padronali si valgano di questa facoltà 
di.app1icare una imposta. Poiché - tutt i  noi 
lo sappiamo - i comuni e particolarmente. 
quelli che hanno subito distruzioni dalla. 
.guerra, hanno bisogno di fondi, io credo che 
s i i  opportuno far obbligo ai comuni di appli- 
cale l’imposta. Né vale ciò che il collega. 
Rumor ha detto in precedenza, che se si fa 
obbligo, sono costretti ad applicare l’imposta 
anche i comuni che non avrebbero bisogno. 
In Italia, non esiste comune, in nessuna re- 
gione italiana, ove vi sia abbondanza di  
case; perciò la costruzione di qualche casa 
non può che essere utile ai comuni e agli 
abitanti . 

PRESIDENTE. L’onorevole Relatore h a  
facoltà di espiimere il parere della Commis- 
sione. 

RUMOR, Relatore per Za moqgioranza. 
Ho già esposto precedentemente le ragioni 
per cui non iiteniamo opportuno accogliere 
questo emendamento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro ha  
iacolta di esprimere il parsele del Governo. 

F A K F A N I ,  Minislro del lavoro e della 
prcviclenzn sociale. Al riguai do un’ampia 
discussione è stata giB fatta al Senato. Im- 
magino che nessuna Aniministrazione comu- 
nale, a meno che non voglia essere rove- 
sciata alle prossime elezioni, voglia corie;e il 
1 ischio di 1 inunciai e all’applicazione di que- 
sta imposta, iinunciando contemporanea- 
mente a cnstiui:e qualche casa yer i propri 
dipendenti e i propii concittaciirii. 

‘ PRESIDENTE. L’onorevole Cucchi ha 
facoltà di dichiarare se mantiene il suo 
emendaniento. 

CUCCH I. Lo mantengo. 
PRES [DENTE. Lo pongo in votazione. 
(Non 4 nppruvnlo). 
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I Pongo in votazione i’articolo 6 nel testo 
della Commissione. 

(É approvato). 

Sospendiamo per breve tempo l’.esame di 
questo disegno di legge. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
FUSCHINI. 

Si riprende la dismssione della proposta di 
, legge: Proroga dei termini fissati dalla 

legge 1s’ agosto 11948, n. 1140, in ma- 
teria di affitto di- fondi rustici e di vendita 
delle erbe per il‘pascolo. (301). 

’ PRESIDENTE. Comunico che la Com- 
missione accetta l’ordine del giorno proposto 
dall’onorevole Miceli aggiungendovi, dopo 
il 30 comma, un quarto così formulato: 

(( che le indennit,à dovute per le conces- 
sioni di terre incolte disposte ai termini del 
decreto legislativo 19 ottobre 1944, n. 279, e .  
delle successjve modifiche e integi azioti, co- 
si.ituiscono corrispettivo di godimento del fon- 
do così come i canoni di affitto, e che, pertan- 
,to, non Y ’ B  ragione di.rioK applicare anchc 
ad esse i l  trattamento fatto per i canoni me- 

* desimi n. 

Anche il Governo accetta l’ordine del 

Pongo in votazione l’ordine del giorno. 
(B approvato). 

Avverto che il disegno-di legge sarA vo- 
tato a scrutinio segreto in un’altra seduta. 

giorno Miceli, con questa aggiunta. ’ 

Presenta.zione di un disegno di legge. 

PELLA, Ministro del.$esoro e, ad, interim 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
: PELLA, Ministro del tesoro e, ad interim 

del bilancio; Mi onoro di presentare alla,. 
Camera il disegno di legge: icConcessione di 
anticipazioni a favore di imprese industriali 
danneggiate o distrutte in seguito a pubbliche 
calamitk 1). 

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
eione di questo disegno di legge: sarà stam- 
pato, dopo di ché, nei termini stabiliti, sarà 
deciso se inviarlo alla Commissione com- 
petente in sede normale o in sede legisla- 
tiva. 

del bilancio. Chiedo di parlare:- 

Si riprende la discussidne del disegno di legge: 
Provvedimenti per incrementare l’occupa- 
zione operaia, agevolendo Ia costruzione 
di case per i lavoratori (48-B). 

PRESIDENTE. Riprendiamo ora la di- 
scussione sul disegno di legge: Provvedi- 
menti per incrementare l’occupazione ope- 
raia, agevol-ando la costruzione di case per 
lavoratori. 

Passiamo all’articolo 7 .  Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge: 
((1 contributi,’di cui alla lettera a) dell’arti- 

colo 5, sitianno versati all’1.N.A.-CASA a rate 
mensili. 

I contributi, di cui alla lettera b) dell’arti- 
colo 5 , ,  saritnno trattenuti. ad ogni periodo di 
paga dai datori di lavoro sulle retribuzioni 
dovute ai propri dipendenti. 

Tali contributi e quelli dovuti, ai sensi del- 
l’articolo 5, lettera c), dai datori di lavoro, 
siiranno da essi versati insieme con uno dei 
conti ibuti per la previdenza sociale, per l’as- 
sicurazione di malatt,ia o per la correspon- 
sione. degli assegni familiari, indicato, pey 
ciascuna categoria professionale, con dccreto 
del Minisfro del lavoro e della previdenza 
sociale. 

Le disposizioni per l’accertamento ed’ il 
versamenio, quelle penali e quelle relative alla 
vigilanza, ai controlli, ai ricorsi ed alle con- 
tioversie, . prcviste per il contribuio, unitg- 
mente al quale dovrà effettuarsi la riscossione, 
sono estese ai contributi di cui alle lettere b) 
e c) dell’articolo 5. 

Gli Enti o Isiituti, percettori del contributo, 
unitamente al quale dovrà essere effettuata 
l a  riscosione, vi provvecieianno senza O T C  e 
alcuno, versardo nei dieci giorni alla Gestio- 
ne 1.N.A.-CASA le somme per conto di essa 
riscosse )). 

PRESIDENTE. Non essehdo stat.i pre- 
sentati emendamenti e nessuno chiedendo 
di parlare lo pongo in votazione. 

. 

(È apflrovato). 

Passiamo all’articolo 8. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge: 
((Per la raccolta dei fondi, secondo le norme 

’ dettnke dal prwedcnte nriicoio, per li1 1 isc$Js- 
sioxc delle rate di ammortamento dovute dn- 
gli assegnatari degli alloggi e per I’esplctn- 
mento di nltii servizi amminisirativi, i 1  Go- 
miiato, di cui all’articolo i, e In Gedione 
1.N.A.-CASA si varranno del1’Isli;uto nazio- 
mle  delle assicuraziofii, nei inodi e nelle for- 
me stabiliti dalla legge, 
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I r;tpporti f r i  il Coknitato, di cui all'arti- 
cmolo i, la Gestione 1.N.A.-CASA e l'Istituto 
iiazionale delle assicurazioni saranno regolati 
L;it (Lpposiie convenzioni soggette +'approva- 
zione del Ministro del lavoio e della pievi- 
denza sociale, di concerto col Minisirn del 
:csor.o e con quello dell'industria e del coni- 
m c ~ c i o .  

Per la gestione animinis!ra'tivtt affidaia ai- 
1'I.N.A.-CASA, di cui all'articolo 2, sarà pruv- 
vcduto secondo le norme da emanarsi ai.sensi 
del successivo articolo 28 1). 

YRES1L)ENTE. iVoa essendo stati pre- 
sentati emendamenti e nessuno ch Ledendo di 
parlare, lo pongo in votazione. . 

( B approvato) 

Passiamo all'articolo !I. Se ne dia lettura. 
' SULLO, Sdgretario. legge: 
. ((Sono esenti degli obblighi stabiliti dall'ar- 

ticolo 5 i lavoratori che rienliino in una dqlle 
seguenti caiegolie, salvo esplicita rinuncia 
iill'esenzicne : 

io) abbiano compiuto il 590 anno di età; 
2.) siaiio ex-tubercolotici dimessi dai sa- 

3") siano lavoratori del mare avvicen- 
iltiti. 

Sono esclusi altresì dagli obblighi sud- 
detti i lavoratori che prestino solo occa- 
sionalmente la loro opera ' alle dipendenze 
altrui e i lavoratori st agiunali, intendendosi 
per tali quelli esclusi dall'assic:~ razione con- 
tro la disoccupazione, ai sensi dell'articolo 40, 
n. O, del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, 
n. 152:. 

I1 contribuko, di cui alla lettera b) dell'ilr- 
ticolo 5, è rido$to allo 0,40 per cento della re- 
tribuzione pkr i lavorato. i capi famiglia, qua- 
lora abbiano n carico complessivamente più 
di tre persone, per le quali yiscuotano gli 0s- 
scgni familiari o che si trovino tutte involon- 
tariamente nella riconosciuta impossibilità di 
lavorare I).  

' , I I ~ I ~ O L ' ~  da non oltre t1.e anni; 

PRESIDENTE. Su questo articolo sono 
stati presentati i seguenti emendamenti dagli 
onorevoli T;enegoni, Cucchi, .Latorre, Walter, 
Pollastrini Elettra, Stuani, Dal Pozzo, Scap- 
pini, Creniaschi Olindo, Cinciari Rodano 
Maria Lisa: 

1~ Al  '12. lo),  soslituire le parole: il  59" an- 
no di età, con le parole : il 500 anno di etzà se 
donne e il 55" se uomini. 

' 

11 ~ o p o  il n. 3 0 ) )  'nygitmgere il seyztcntc: 
4") tutti i lavoratori che percepisboa~-, 

ma. reirihuzione mensile ififeriore alle lire 
vcfiiiniila. 

:1 .I! terzo C O ' I I L ~ L Q ,  alle p n ~ o J e :  0,40 pci. 
wn lo ,  soslitui7.e le  parole : 0,30 p?r cento;' I 
nile parole più di tre persone, sostituire 
tlce o pih,peisone )I .  

I 

L'onorevole.'Cucchi ha facoltà di svolgerli. 
CUCCI-11. Nel primo Emendamento si 

dice: al n. 1, sostituire le parole ((il 590 anno 
di età )) con le parole: (( il 500 anno di e ta  se 
donne ed il 550 se uomini)). Questo perché.e 
immorale fare un prelievo forzoso sul salario 
di un lavoratore che abbia compiuto il cin- 
quantanovesimo anno di età, che sia cioé vici- 
no alla pensione; del resto, nel testo precedente 
si parla di 55 anni, e noi ci meravigliamo 
che questo termine sia stato portato a 59 anni. 

Passaiido a svolgere gli altri emendamenti, 
tra i motivi di esenzione vorremmo fissarne 
un altro, che è quello del minimo imponibile. 

In questo disegno di legge non C'è un 
minimo imponibile, come vi è in generale 
per tut te  le tassazioni. Siccome qui si tratta 
di una imposta, come ha ricordato anche. 
l'onorevole Matteucci, a maggior ragione ci 
vorrebbe un  minimo imponibile, e questo 
minimo pensiamo sia rappresentato da un. 
mensile non superiore alle 20 mila lire. Petché 
con 20 miIa lire è impossibile, o per lo meno 
estrc.mamente difficile vivere oggigiorno. 

Inoltre noi, sempre per la riduzione dei 
contributi, abbiamo ' sostituito con le parole 
(( 0,30 per cento )) il 0,40 per cento per le 
famiglie numerose, per le famiglie che abbiano 
a carico più di tre persone, le quali ultime 
parole proponiamo di sostituire con le altre 
(( con 2 o pih persone )I, in quanto il precedente 
limite ci è sembrato troppo elevato. 

PRESIDENTE. L'onorevole relatore ha  
facoltà di esprimers il parere della maggio- 
ranza della Commissione su questi emenda- 
menti. 

RUMOR, ReEatore per la maggioranza. 
Circa gli emendamenti presentati dagli ono- 
revoli Cucchi ed altri, sembra alla Commis- 
sione che il primo non sia giustificato, per 
quanto avessimo in precedenza previsto l'età 
di 55 anni. Oggi, invero, C'è il vantaggio d i  
concorrere ad avere la casa anche in affitto. 
e pertanto il limite del 590 anno di età i: 
giustificato. 

Analogamente, in riferimento all'emenda- 
mento proposto dopo il numero 3 e cioé l a  
sostituzione della pdrcentuale di 0,30 per 
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cento anziché di 0,40 per cento per gli aventi 
più di due persone, anziché più di tre persone 
a carico, faccio presente che, per quanto 
riguarda l’espressione (( più ’ di 3 persone a 
carico D, essa era stata concordata nel luglio‘ 
scorso e non si vede perché questa base 
insieme concordata debba essere spostata. 
‘Ritengo pertanto che i predetti emendamenti 
iion possono essere accettati. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro ha 
I’acolth di esprimere il parere del Go- 
vern o. 

FAXFANI, Ministro del lavoro e clella 
’ previilenza -sociale. Gli emendamenti proposti 
,tiagli onorevoli Venegoni ed altri sono a danno 
,ciei lavoratori, in quanto precludendo la pos- 
sibilità del versamsnto, precludono la possi- 
bilita di concorrere al godim?nto della casa, 
sia in assegnazione in proprietà, sia, peggio 
ancora, dal punto di vista dell’assegnazioiie 
in  affitto. 

Al Senato fu diseusso questo argomento 
e il testo della Camera fu corretto proprio 
p6r ,non danneggia-e i lavoratori. 

1;; stato fissato il 590 anno di età perché 
8 l’ultimi ann3 in cui il lavoratore, normal- 
msnte, sta al lavoro prima di anda-e in pen- 
sione. E quindi si i: detta: rjduciam2 al mi- 
nim I possibile il paTammto, lasciando al 
iavmatore,’col’ versamxto di una quota mi- 
(lima di 200 lire al mese per un solo anno la 
possibilit& di concorrere per tu t to  il settennio 
itll’assegnazione della casa. 

. Per quanto riguarda l’onere dell’j per 
cento, già approvato dalla. Camera, ’esso e 
stato ridotto al 0,40 per cento. 

PRESIDENTE. Onorevole Cucchi, ella 
insiste sugli em3ndamenti presentati ? 

CUCCHI. Pur apprezzando le acrobazie 
diale ttiche dell’onorevole Ministro.. . 

FANFANI, Ministro del lavoro . e  della 
previdenza sociale. Non sono acrobazie ! 

CUCCHI. ... mi permstto di face osservare 
che all’età di 59 anni e con questi salari 
al disatto delle 20 mila lire un prelevamento 
viene ad incidere ndn poco sul bilancio del 
lavoratore e, d’altra parte, gli mmtra una 
chimxa perché è evidente che ad una etk 
così avanzata si può sperare ben poco di 
essere com-presi nell’assegnazione ... 

FANFANI, Ministro del lavoro e dellu 
previdenza sociale. Ma non  c’è piìi il sor- 
teggio ! 

CUCC111. Comunque, ritengo, che non si 
possa. incidere sul salario dei lavoratori che 
si trovino in questa condizione. 

P R E S I D E ~ T E .  Pongo in votazione la 
prima parte dell’articolo 9: 

(( Sono esenti dagli obblighi stabiliti dal- 
l’articola 5 i lavoratori che rientrino’ in una 
delle seguenti categorie, salvo esplicita ri- 
nuncia all‘esenzione )). 

(È approvata). 
Pongo ora in votazione l’emendamento 

Venegoni ed altri al n. 1: I 

( ( A l  ?a. lo), sostituire le parole: il 590 anno 
di età, con le parole: il 500 anno di eth se 
donne e il 550 se uomini )): 

‘ 

(Non è approvato). 
Pongo in votazione il n. 1 nel testo della 

(( abbiano compiuto il 590 anno di et& )). 
( È approvala). 

Pongo in votazione il n. 2: 
(( siano ex-tubercolo tici dimessi dai sana- 

Commissione: 

torf da non oltre tre.anni )). 

(È approvato). 
Pongo in votazione il n. 3: 
((siano lavoratori del mare avvicendati )). 
(È approvato) 
A questo punto si inserisce l’emendamento 

aggiuntivo proposto dagli onorevoli Cucchi 
ed altri: v 

(( tutti i lavoratori che percepiscono una 
retribuzione mensile inferiore alle lire venti- 
mila )). 

Lo pongo in votazione, ricordando alla. 
Camera che né la Commissione, né il Governo 
lo hanno accettato. 

(Non è approvato). 
Pongo in votazione il conima successivo, 

al quale non sono stati presentati emenda- 
ment.i: 

(( Sono esclusi altresì degli obblighi sud- 
detti i lavoratori che prestino solo’ occa- 
sionalmeiite la loro opera alle dipendenze 
altrui e i lavoratori stagionali, intendendosi 
per tali quelli esclusi dall’assicurazione con- 
tro la disoccupazione, ai sensi dell’articolo 40, 
n. 9, del regio decreto-legge 4 ottobre 1035, 
n. 182’7)). 

(È app?’ovato). 
Pongo ora in votazione il seguente emen- 

damento degli onorevoli Trenegoni, Cucclii ed 
altri: 

(( A l  terzo comma, alle parole: 0,40 per cen- 
to,  sostituire le parole: 0,30 per cento; e alle 
parole: più di tre persone, sostituire: con due 
o pii1 persone 1). 
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Ricordo che esso non è accettato né dalla 

(Non  è approvato). . 

Pongo in votazione il terzo e ultimo 
conima: 

(( I€ contributo, di cui alla lettera b) dell’ar- 
ticolo 5, è ridotto allo 0,40 per cento della re- 
tribuzione per i lavoratori capi famiglia, qua- 
lora abbiano a carico complessivamente più 
di tre persone, per le quali riscuotano gli as- 
segni familiari o che si trovino tutte involon- 
tariamente, nella riconosciuta impossibilità 
di lavorare n. 

Commissione, né dal Governo. ’ 

(È approvato). 

Passiamo all’articolo 10. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge. 

(( I1 Comit :i o di cui all’ rticolo 1 pred’sporrà 
un piano tecnico-finanziario della durata di 
Yette anni, da attuarsi per tutte le operazioni 
previste per la costruzione ed assegnazione di 
illloggi per lavorator i ,  tenendo conto dell’im- 
porto dei contributi pagati o pagabili dalla 
categoria dei dipendenti da pubbliche Ammi- 
nistrazioni e da quella dei dipendenti da da- 
iori di lavoro privati, secondo quanto si pre- 
vede nell’articolo 5. 

‘Per ciascuna categoria gli clloo=,. “i saranno 
distinti in cinque tipi diversi, da 1 a 5 vani 
oltre gli accessori. 

La ripartizione sul territorio nazionale 
delle costruzioni eseguibili con le somme rac- 
colte verrb stabilita annualmente secondo un 
piano elaborato dal Comitato. 

Detto piano dovrà tener conto dell’indice 
di affollamento di ogni Comune e delle distru- 
zioni belliche. 

In ogni caso, l’importo delle costruzioni 
d a  eseguirsi nt ll’ltalia mrridionale, nella 
s cilia e nella Saidegna non dovlà essere 
inferiore a un terzo delle somme complessive 
da. jnvestirc n. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Venegoni, 
Cucchi, Latorre, Walter, Pollastrini Elettra, 
Stuani, Dal Pozzo, Scappini, Ci tmaschi Olin- 
do, Cinciaii Rodano Malia Lisa, hanno pre- 
sentato i seguenti due emendamenti: 

(( Al  secondo comma, sopprimere le parole: 
Per ciascuna categoria, e all’.ullimo comma, 
alle parole: un terzo, sostituire le parole: due 
quinti 1). 

L’onorevole Cucchi ha facoltà di svolgerli. 
CUCCH.1. Pensiamo che quella specifica- 

zione sia inutile, e perciò proponiamo’ di to- 
gliere quel (( per ogni categoria D. 

Riteniamo opportuno aumentare legger- 
mente la somma che deve essere stanziata 
per le costruzioni nell’ Italia meridionale,, 
nella Sicilia e nella Sardegna, e proponiamo 
di sostituire alle parole (( un terzo )), le parok 
(( due quinti n. 

PRESIDENTE. L’onorevole Relatore ha,. 
facoltà di esp:imere il parere della maggio- 
ranza della Commissione su questi emenda- 
menti. 

RUMOR, Relatore per la maggioranza. 
Onorevole Presidente, il primo emendamento 
proprio non lo comprendiamo, dato il rap- 
porto con quanto è detto nel primo comma. 

Per il secondo emendamento, faccio notare 
che C’è già stata un’ampia discussione e la 
formula di ( (un  terzo N a favore dell’Italia 
meridionale ha trovato il più ampio consenso. 
Non vedo perché si debba mutare, tanto p i ~  
di una percentuale così poco rilevante. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro h a  
facoltà di esprimere il parere del Governo. 

FANFANI, Ministro del lavoro e ‘della. 
previclenza sociale. Faccio notare, onorevole 
Presidente, che 1’ultim.o ccmma dell’articolo 
10 inviatoci dal Senato non fa che riprodurre 
letteralmente l’ultimo comma del testo votato 
e approvato dalla Camera nelle sedute ,del 
mese di agosto. L’emendamento all’ultimo 
comma è quindi precluso. 

PRESIDESTE. f3 esatto. Onorevole Cuc- 
chi, ella insiste sul primo emendamento? 

CUCCHI. Insisto. 

’ 

. PRESIDENTE. Allora pongo in vota- 
zione i1 seguente emendamento dell’onore- 
vole Cucchi: 

(( AZ secondo comma, sopprimere le parole: 
Per ciascuna categoria ) I .  

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 10 nel testo 
della Commissione. 

( 2  approvato). 

Passiamo all’articolo 11. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge: 

((Per la coytruzione delle case per lavora- 
iori, i l  Comitato può incalicare lu sleszo 1s:i- 
iuio naziuniiie delle assicurazioni, I’Isii. ulo 
caziocale d c l h  pi cvidenza sociale, le Amrrii- 
nistrazioni dello Stato per i propri dipen- 
denti, l’Istituto naziunale per le case d(1gli 
impiegaii dello Stato, gli Istituti per le CiLSe 
popolari o altri Enti pubblici o di diiitto pub- 
blico, nonché Consorzi e Cooperative di pro- 
duzione e di lavoro. 
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Le aziende e le cooperative legalmente co- 
stituite, composte di dipendenti da una o più 

.;tziende o da Amministrazioni pubbliche, e 

.che non beneficino di alcun altro contributo 
I J  concorso a carico dello Stato per costruzione 
di case, potranno cos-truire direttamente case, 
con 1111 numero di vani proporzionaio al  nu- 
mero rispettivo dei propri dipendenti o dei 
propri iscrit.ii. La costrv.zione dovr& essere 
coinpiut,a nei primi tre anni di applicazione 
del piano, previa autorizzazione del Comitato, 
secondo progetti e modalità da approvarsi dal 
Consiglio direttivo di cui all’articolo 3. Le 
case costixite dalle cooperative dovranno es- 
sere assegnate ai soci nei modi e nei termini 
di cui all’articolo 14. Le case costruite dalle 
Ltziende saranno per meta assegnate ai propri 
,dipendenti a termini dell’articolo 14 e per 
inetil destinate alla locazione sempre ai pro- 
pri dipendenti, a termini dell’articolo 19. 

Nel caso, di cui al comma precedente, le 
;tzieiide potranno esser auto, izzate, dal Con- 
sigli9 direttivo dell’1.N.A.-CASA, a soepen- 
deye, dopo l’inizio dei lavori, il  versamento 
dei contributi dovuti in proprio e per i loro 
.dipendenti, salvo conguaglio finale. Simil- 
tnentc le cooperative, di cui al comma prece- 
dente, potranno cssere autorizzate dal ,Consi- 

’ glio direttivo de1l’I.N.A.-CASA, dopo l’inizio 
,dei lavori, a riscuotere direttamente dalle . tziefide o dalle pubbliche Amminist’razioni, 
.alle cui dipendenze prestino la. propria opera 
i loro iscritti, l’importo dei contributi dovuti, 
salvo conguaglio finale. 

In entrambi i casi la Gestione 1.N.A.-CASA 
provvederà, secondo‘ lo stato di avanzainent,o 
de i  lavoii, a versare i contributi statali ma- 
turati, di cui agli articoli 5 e 22. 

Le case costruite dalle aziende, e non asse- 
:.nate ai sensi dell’articolo 14, saranno am- 
ministrate da un comitato misto composto di 
rappmsentanti dell’azienda e dei lavoratori. 
In CitSIJ di cessazione dell’azienda le case pas- 
m-nmio in amministrazione agli Enti previsti 
dall’articolo 19 N. 

PIIESIDENTE. Non essendovi emenda- 
inenti e nessuno chiedendo di parlare, 10 
pongo in votazione. 

($2 cLpprovato). 

Passiamo all’articolo 12. Sc ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge: 
(1 Le case costruite in esecuzione della pre- 

wntc lc?gge e le relative aree restano di p:o- 
prieih, dclla Gestione 1.N.A.-CASA, finché sia- 

- n o  dei-initivamenk trasferite ai sensi degli ar- 
.t.ie‘oli 14 e 4.9)). 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in votazione. 

(É approvato). 

Passiamo all’articolo 13. Se’ne dia lettura. 
SULLO, Segretario,- legge: 
(( Met& degli alloggi costruiti dalla Gestione 

1.N.A.-CASA sarà assegnata in proprietà c 
meta sarà ciesijnata: alla locazione. 

1 criteri di preferenza per l’assegnazione, 
sin in propriet3 che in locazione, saranno sta- 
biliti dal rcgolamento. 

I lavolatori, che abbiano pagata almeno 
iina meiisiliià d i  contributo, possono, nel ter- 
mine che per ciascun anno sarà fissato dal Co- 
milato, prenotarsi pyesso l’I.N.A.-CASA per 
l’assegnazione di un alloggio in proprietà a 
nornia dell’iirtico1.0 14. 

Annuiilmente si’ procederi altresì, all’asse- 
gnazione degli alloggi destinati alla locazione J). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Venegoni, 
Cucchi, Latorre, Walter,. Pollastrini Elet- 
tra, Stuani, Dal Pozzo, Scappini, Cremaschi 
Olindo, Cinciari Rodano Maria Lisa hanno 
presentato il seguente emendamento: 

. C( Al secondo comma, dopo le parole: del 
regolamento, aggiungere le parole : in rap- 
porto al inaggior .bisogno N. 

L’onorevole Cucchi ha facoltk di svol- 
gerlo. 

CUCCHI. GiB in Commissione avevamo 
€atto questa proposta e unanimamente si è 
votato un ordine del giorno in cui si chiedeva 
che nel Regolamento venisse stabilito questo 
criterio. Ci sentiremmo ‘però più sicuri se 
esso fosse fissato nella legge. 

D’altra parte volevo far notare, in linea 
di massima, che .ci troviamm3 di fronte a una 
specie di mura$ia cinese: ogni proposta che 
si fa, anche se piccola e accettabile ed anche 
se dopo nei corridoi ci si dice (( eravamo d’ac- 
cordo n, qui non viene mai accettata. Noi 
siam3 invitati a collaborare, ma quando 
collaboriam:, ci troviam8 sempre di fronte 
ad un rifiuto o perché la legge e urgentee 
bisogna, votarla subito o perché si ayierma, 
((che questa non è la sede più adatta e che 
occorre trattarla in sede d i  una pii1 vasta 
riforma: ecc. N. Noi ci chiediamo che cosa 
stiaml a .fare qui. 9 

PRESIDENTE. Si attenga all’argomento. 
CUCCI-II. Sono in argomento. Mi pare 

che da due ore che noi facciamo proposte 
e col pretesto che si ha fretta, che si deve 
votare, nulla si accetta. 

, ,  
’ 
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PRESIDENTE. Onorevole Cucchi, lei po- 
trebbe fissare il suo concetto in un ordinedel 
giorno, e presenta-lo alla Camera; il suo acco- 
glim3nto non implicherebbe un nuovo tra- 
sfeiimento del disegno di legge al Senato. 

lnvito l’onorevole- Relatore ad esprimere 
il parere della maggioranza della Commis- 
sione. 

RGMOR, Relatore pey Zn mnggio~ansa. 
Già l’onorevole Cucchi ha fatto presente come 
il suo emendamento sia stato unanimzmente 
oggetto di un ordine del giorno votato in 
Commissione. Pertanto non avremma nes- 
suna difficoltà ad accogliere la proposta del 
Presidente circa la presentazione di un or- 
dine del giorno dell’onorevole Cucchi. F, non 
vedo la ragione per cui, una volta cjio tutt i  
eravamo d’accordo’ di farne, anzichk un 
articolo, un ordine del giorno, lo si voglia 
ora far rientrare nel testo della legge. Questo 
perche noi sentiamo appunto l’urgenza di 
passare alla fase’ eseculiva . della legge. Non 
è coerente l’atteggiamento dell’opposizione 
che qui deplora e praticamente non riconosce 
questi motivi di urgenza, rilentre nella stampa 
ci accusa di lentezza legislativa e realizza- 
trice.. ” 

PRESI DENTE. L’onorevole Ministro ha 
facoltà di esprimere il parere del Governo. 

FANFANI, Ministro del lavoro e clellu pre- 
videnza sociale. Osservo ’ che la proposta 
Venegoni, secondo cui l’assegnazione delle 
case si chiede in rapporto al maggior bisogno, 
può avere un valore diverso Q seconda che si 
tratti di assegnazione in proprietà o di .as- 
segnazione in locazione. Questa e la ragione, 
unicamente questa, per la quale presentan- 
dosi lo siesso problema a! Senato, si disse, 
concordi tealti: lasciamo che jl regolamonto, 
capace di misurare la diversa dosatura’ che 
il maggior stato di bisogno può presentare, 
risolva questo problema. Soli  c‘è rlcssun 
dubbio che, abbandonato il criterio del- 
l’estrazione a sorte, r!on sarti possibile odot- 
tare aItro criterio all’infuori di quello del 
maggior Iiisogno. htrodurre dunque nel 
testo della legge una dizione così imprecisa 
e generica, come quella che viene proposta, 
non rappresenta una maggiore garanzia. 
La Commissione ha votato un ordine del 
giorno, e il Governo sarà ben lieto di fare 
un regolamento che applichi questo ordine 
del giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Cucchi ella 
insiste nel suo emendamento ? 

CUCCHI. Se si può formulare un ordine 
del giorno, e quest’ordine del giorno è accolto 
dal Goyerno e dal relatore, noi possiamo 

rinunziare a questo emendamento e a quelhr 
presentato all’articolo 17, per cui già la 
Commissione votò unanimemente un ordine 
del giorno, in cui si diceva che nel regolamento 
era necessario inserire una disposizione che 
impedisse la decadenza del diritto di entrare 
in locàzione o in proprietà per quei lavora- 
tori che si rendono morosi perché involonta- 
riamente disoccupati o temporancamente in- 
validi. 

PRESIDENTE. il Ha facoltà di parlare 
l’onorevole Relatore per la maggioranza. 

RUMOR, Helutore per la maggioranza. Per 
profonda convinzione e per dovere di coerenza 
accettiamo senz’altro un ordine del giorni, 
in tal senso. 

PRES1DENTE. Ha facoltà di parlarcb 
l’onorevole Ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale. 

FAXFANI, iuinistyo del lavoro e dello 
previdenza sociale. Vorrei pregare l’onorevole 
Cucchi di introduri-e nell’ordine del giorno 
anche i concetti degli .emendamenti proposti 
all’articolo 14 e all’articolo 17, perché si 
tratta della stessa identica materia. 

PRhSlDEETE. Onorevole Cucchi ella 
ha inteso. Voglia predisporre il suo ordine 
del giorno e lo metteremo in Votazione. 

.CUCCHI. Sta bene. Ritiro l’emenda- 
mento e presento il seguente ordine del 
giorno: 

(( La Camera, in sede di discussionc drl 
disegiio &i legge n. 48:  Provvedimenti per in- 
Lr.aiciimre i uccLtpazione operaia agevo,andc I 

la costrLzione di &se’ per i lavolaturi, iliVjL;i 

il Governo il fissire nel previsLo rego.ammL(l 
cbme ci i ~ e i  io G i  piefereiiza per l’assegriazior~~ 
dGgi1 ullbggi i l  maggior bisugno dcgll nvcrii: 
clil i h ,  e‘ ti s,abilire, altresì, che l’ilssegnaLa- 
riu di un alivggio non potn.8 affitiarlo a terzi 
iino ail’avvenuto riscatto: e che, in.olire, I’as- 
~eg~iit,;li  io ?i011 decadti dal cairilio iiil’iillos- 
gio, s;: i: mvj.oso perch6 involoniariamoi~k di- 
~occL~p:iio o Ixnpmnean~ente  invalido r, .. 

PRESIDEKTE. Pongo in’votazionc l’or- 

(È upprovato). 

Pongo in votazione 1‘a.rticolo 13 ncl P,estc’a 

dine del giorno. 

della Commissione. 
iÈ app,’ovato). 

. Passiamo all’articolo 14.  Se ne dia let- 
tura. 

SULLO, Segretario, legge: 
(( L’assegnazigne degli alloggi destina, ti 

essere trasferiti in ,proprietà avverrà a mezzG 
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di promessa di vecdita con consegna imme- 
diata e pagamento rateale. 

L’asscgratnrio otterrà la libera proptietà 
dell’alloggio al termine di 25 anni, durante i 
quali corrisponderà ra:e mensili costanti com- 
prensive del prezzo dell’alloggio e d i  una 
quota proporzionale delle spese generali della 
Gestione 1.N.A.-CASA, al netto del valore ca- 
piiale del, contributo statale dell’l per cento 
di cui all’ariicolo 22. 

L’obbligo del pagamento delle rate, previ- 
ste dal comma precedente, decorre d$l primo 
del nese successivo alla comunicazione fatta 
all’inieressato che la sua domanda d i  preno- 
tazione è stata accolia. Siwà .all’uopo fissata 
UDit rata provvisoria, salvo conguaglio a co- 
st.1.u zi on e ultim ata . 

R in fac,olià dell’assegnatario di procedere 
in qualsiasi momento al riscatto anticipato 
del debito iesiduo, nonché di fare versamenti, 
o.l!re quelli mensili obbligatori, a decuria- 
zicnc del suo debito, purché ciascun versa- 
mento ‘non sia inferiore a lire centomil :)). 

PRESIdENTE. Gli -onorevoli Venegoni,‘ 
Cucchi, Latorre, Walter, Pollastrini Elettra, 
‘Stuani, Dal Pozzo, Scappini, Cremaschi Olin- 
do, Cinciari Rodano Maria Lisa avevano pre- 
sentato il seguente emendamento: 

f<  Dopo l’ul!??n,o wmmn,  aggiu,p;gere il se- 
4 ICi ! I?  !C: 

. CC L’assegnatario non potrà affittare a terzi 
il pmpiio al!oggio fino all’avvenuto r i s d t o  I ) .  

L’onorevole. Cucchi ha  accettato di riti- 
rarlo, avendone inserito il contenuto nell’or- 
dine del giorno gi8 votato. 

Pongo in votazione l’articolo 14. 
(-22 approvato). , 

Passiaino all’articolo 15. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge; 

(( L’assegnatasi0 potrà; alle condixioni e con 
lc modalità .da stabi1ii:si nel regolamenlo, ce- 
dere l’assegnazione con promessa di vendita 
il favore di altro lavoratore, che abbia pagata 
uva intcra annnalità di contiibuto, e non zb- 
bia avuto in assegnazione alcun alloggio. 

1.a cessione fatta in difformiik delle dispo- 
sizicni del regolamento è nulla di pieno di- 
ritto )). 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti ‘e nessuno chiedendo di parlare, lo’ 
pongo in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo -all’articolo 16. ’Se ne dia lettura, 
SULLO, Segretario, legge: 
(( Tutte le spese- per la manutenzione ordi- . 

iiaria e straordinaria degli alloggi assegnati 
ai sensi dell’articolo 14 sono n carico degli a?- 
segnatari )). 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti, lo pongo in votazione. . 

(I? upp?.ovato). 

Passiamo .all’articolo 17. Se ne dia lettura.. 
SULLO,. Segretario, legge: 

1: All’assegnatario . non assicumto, che 
muoia .durante il periodo di pagamento ytt- 

teale dell’alloggio, succedoco nei relaiivi di- 
d i i  i scoi ercdi. Essi sono obbligati solidal- 
mente alla corresponsione delle +te residutx 
fin quando, c’on atto di divisione, i dil’ilti sul- 
l‘alloggio non siano attribuili ad cno solo 
degli eredi, che resteyà obbligato- a det.ta coi - 
responsi on e. 

All’assegnatario o .ai suoi aventi causa, che 
si midaiio morosi nel pagamenio delle rate 
pei. , t re  nicnsi;ità consecutive, la Gesiionc 
1.N.A.-CASA intimeià ordine di pagamento . 
c.r,i,ro il termine di 30 giorni, sotto pena ai di- 
c.hiarazione di decadenza. Questa, quando nc! 
iaicorrano gli estremi, snr$ pronunziata dtillii 
Gnstione 1.N.A.-CASA e determinerà la pe~’- 
d i t a  del diritto all’alloggio. 

Resosi, in tal guisa, disponibile l’alloggio, 
la Gestione 1.N.A.-CASA lo assegnerà ad al- 
“o !nvorato1*e, secondo le norme della p’e- 
sciii-e legge. Il nuovo assegnatatario sarà teriuto 
( I .  rimboi siire quello dichiarii to decaduto delle 
somme già versate, dedotta una quota per 
l’uso dell’alloggio, da stabilirsi dalla Ges:ionc: 
I.N.A.-CASA. I1 rimborso, avverrà, a ritte 
mensili, entro i l  pe~iodo di tempo ancora oc- 
corrente per l’estinzione del debit,o )). 

P RES JD ENT E. Gli onorevoli Venegori ?, 
Cucchi, Latorre, Walter, Pollastrini Elettra., 
Stuani, Dal Pozzo, Scappini, Cremaschi Olin- 
do, Cinciari Rodano Maria Lisa avevano pre- 
sentato a questo articolo il seguente emenda- 
mento: 

(( -41 seconclo comma, dopo le parole: m k -  
silità consecutive, nggiungeye le parole: salvo 
che siano in istato di disoccupazione invo- 
lontaria o di invalidita temporanea )). 

L’onorevole Cucchi ha acconsentito a, 
ritirarlo, avendone-trasferito il contenuto nel- 
l’ordine del giorno gia votato. 

Pongo in votazione l’articolo 17. 
( È UppTovato). 
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Passiamo all’articolo 2s. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge: 

(( L’assegnatario po’ rà stipulare con Istituti 
di assicurazione una polizza di assicurazione 
sulla vita umana, che comprenda anche il 
rischio di invalidità assoluta e permanent>e, 
per la durata massima di 25 anni. Le condi- 
zioni di polizza dovranno prevedere che, in 
caso di premorienza o di invalidita assolda 
t: pwmanente d ell’assegnatario, l’Istituto assi: 
curatore si sostituisca all’assegnatario mede- 
simo nell’obbligo di corrispondere le iate an- 
cora a seadere fino al termine dei 25 anni, ri- 
manendo liberati da tale onere l’assegnatario 
o i sucji aventi causai). 

’ 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e .nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in votazione. . 

( e approvato). 

Passiamo all’articolo 19. Se ne d.ia lettura. 
- SULLO, Segretario, legge: 

(( La metà degli alloggi, destinata alla loca- 
zione a norma dell’articolo 13, sarà affidata I 

dal Comitato in amministrazione ad Istituti 
delle case popolari; all’Istituto nazionale per 
li. case dcgli impiegati dello Stato, ad IsLiCdi 
di previdenza o ad altri Enti similari. L’avan-~ 
zo netto dell’ainministrazione di tali alloggi 
sarà versato annualmente dall’Ente timmini- 
stratore alla Gestione 1.N.A.-CASA. 

A!. termine della propria gestione, 1’I.N.A:- 
G A S 4  trasferirà, mediante convenzione pre- 
veniivamenle approvata dal Cnmitato di- cui 
;il!’ar.tico:o 1 e dai Ministri del tesoro e del 

‘ Invo~o e della previdenza sociale, la proprietà 
degli alloggi di cui al precedente c0mma.e di 
tpelli costruiti per la locazione direttamente 
dalle aziende, ai sensi dell’articolo 11, agli 
-Enti indicati nel comma precedente. 

I1 canone di affitto degli appartamenei as- 
segnaii in locazione verrà stabilito tenendo 
conto d’ogni spesa, nessuna esclusa, per ma- 
iiuteiizione, amministrazione, ammortamento 
t :  imposte, e varielà colle condizioni del mer- 
cato, anche in rapporto alle variazioni delle 
retribuzioni )). 

PRESIDEKTE. Non essend6vi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). . ,  

Passiamo all’articolo 20. Se ne dia let- 
tura. 

SULLO, Segretario, legge: 
(( Dopo i primi sette anni, il Comitato prov- 

vederà.& predisporre in ciascun anno un piano 
per la costruzione di nuovi alloggi, con i fon- 
di che affluiranno dai versamenti delle rate 
da parte degli assegnatari d.i case in proprie%, 
dagli avanzi netti delle locazioni degli allog- 
gi, di cui all’articolo 19,,e dal contributo sta- 
t,ale previsto dal successivo articolo 22. 

Gli alloggi costruiti a j  sensi de! comma. 
precedente saracno destinati secondo le nor- 
me degli articoli 13, 14 e 19. ‘ 

Le rate per gli assegnatari in proprietà 
degli alloggi costruiti dall’ottavo anno in  poi 
non godranno del contributo statale dell’l pei. 
cento,’di cui all’articolo 22 I ) .  

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo ,in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo all’articolo 21. Se ne dia let- 
tura. ‘ 

. SULLO, Segretario, legge: 

‘(( I1 Minist,ro del t.esoro, sentito i l  Comitato 
iiiterministeriale del credito, potrà autoriz- 
zare la Gestione 1.N.A.-CASA ad emettere 
obbligazioni allo scopo di anticipare i l  pro- 
gran-!inil di costruzione di case. All’ammorta- 
mcnto di tali obbligazioni saranno devoluti I 

fondi previsti pel primo comma dell’arti- 

I1 Ministro del tesoro potrà autorizzare 
Istituti di assicurazione e di previdenza ed 
Jstituti di credito d i  qualunque tipo, anche. in 
deroga aile rispettive norme statutarie, ad ac- 
quisiare obbligazioni emesse a norma del pri- 
ITLO comma del presente articolo D. 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in Votazione. 

calo 2b. 

(e  approvato). 

Passiamo all’articolo 22. Se ne dia let- 

SULLO, Segretario, legge: 
t( Oltre il contributo previsto dall’ayticolo 5,  

Iu Siato corrisponder8 alla Gestione 1.N.A.- 
CA§A, per ciascun alloggio costruito nei pri- 
mi set‘re anni di xituazione del piano, UR con- 
iributo in ragione del 3,20 per cento del cost,o, 
t-ino all’importo massimo di lire 400.000 per 
vano. 

Tale contributo sarà corrisposto per. la &u- 
lala di 25 anni dall’inizio del semestre .sue- 
cessivo all’assegnazione di ciascun ’ alloggio. 

tura. 
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Gli iIccessori saranno conteggiati per un 
vano in caso di alloggio di una stanza utile, 
per un vano e mezzo in caso di alloggio di 
due stanze utili e per due vani negli altri 
casi. * 

L’intero contributo per gli alloggi asse- 
$miti in locazione ed il 2,20 per cento per gli 
iilloggi assegnati in proprietà saranno devo- 
luti’ alla” Gestione 1.N.A.-CASA per gli scopi 
previst,i nell’articolo 20, mentre, per gli al- 
loggi assegnati in proprietà, 1’1 per cento an- 
drà a’ scomputo delle rate, a norma dell’arti- 
colo 14 )I. 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in votazione. 

( B approvato). 

Passiamo all’articolo 23. Se ne dia let- 

SULLO, Segretario, legge: 

(( Per le aree edificibili, necessarie all’ati 
tuazione della presente legge, è ammessa la 
espropriazione per cause di pubblica utilità, 
applicandosi le noYme della legge 15. gennaio 
1855, 17. 2892. 

La dichiarazione di pubblica utilità è fatta 
con decreto del prefetto della provincia, nella 
quale deve eseguirsi Ih coslruzionc. 

Spetta altresì al prefetto di dichiarare 
l’urgenza, e la indifferibilità delle opere, agli 

. effetti ddl’occupazione temporanea dell’area 
‘della quale è chiesta l’espropriazione. 

Le ,aree espropriate sono ‘retrocesse di pie- 
no diritto ai proprietari espropriati, contro la 
restituzione dell’indennità !di espropriazione 
da essi percepita, se entro un anno dal ,de- 

‘ creto di espropriazione o dall’occupazione 
temporknea, ove abbia avuto, luogo, non sia 
stato ‘dato inizio alla costruzione effettiva del- 
la. casa )). 

tura. 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in votazione. 

(B approvato). 

Passiamo all’articolo 24. Se ne dia let- 

SULLO, Segyetario, legge: 
(( I materiali impiegati nelle opere di co- 

struzione previste dalla presente legge sono 
esenti dall’imposta di ‘consumo. 

La disposizione di cui al comma precedente 
i i ~ n  dà luogo all’applicazione del sesto com- 
ma dell’articolo 80 del lesto unico 14 settem- 
bre 1931, n. 1175. 

tura. 

Tutti gli’atti e contratti che si rendono 
necessari per le operazioni previste nella 
presente legge godono della esenzione dalle 
tasse di bollo, fatta eccezione per le cambiali, 
e sono soggetti all’imposta fissa minima di 
registro ed ipotecaria, salvo gli emolumenti 
dovuti ai conservatori dei registri immo- 
bi liari. , 

Le case costruite in att,uazione della pre- 
sente legge saranno esentate dall’imposta sui 
fabbricati per la durata di venticinque anni ) ) -  

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in votazione. 

( 2  approvato). 

Passiamo all’articolo 25. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge: 
(( Per gli oneri derivanti allo Stato dalia 

attuazione della presente legge è autorizzata 
una spesa annua di lire 15’ miliardi per sette 
esercizi finanziari decorrenti dall’esercizio 
1948-1949, 

Tali annualità di lire 15 miliardi ciascuna 
saranno versate d’allo . Stato alla Gestibne 
1.N.A.-CASA ed utilizzate a copertura del con-: 
tributo previsto dall’articolo 5, lettera a), non- 
ché a copertura delle annualità di contributi 
statali aff erenti agli alloggi assegnati, devol- 
vendosi la differenza a titolo di anti.cipazione 
per l’esecuzione delle costruzioni. 

Allo scadere di ciascuno ‘dei sette esercizi 
finanziari previsti si provvederà alla deter- 
minazione definitiva delle annualità comples- 
sjve dei contributi venticinquennali concer- 
nenti gli alloggi assegnati nel corso dell’eser- 
cizio. Alla fine dei sette anni si procederà al 
conguaglio fra i versamenti di cui al secondo 
comma ed i contributi dovuti a norma degli 
articoli 5 e 22. La differenza sarà imputata a 
riduzione delle annualità dovute nel periodo 
successivo al setfennio. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad 
introdurre in bilancio le variazioni occorrenti 
per l’attuazione della presente legge, prele- 
vando per i primi quattro anni le somme 
necessarie dal conto speciale istituito presso 
la Banca d’Italia, in conseguenza dell’accordo 
del 28 giugno 1948 con gli Stati Uniti di  
Americ,a. 

Con l’esercizio 1952-53, qualora non sia. 
rinnovato l’accordo con gli Stati Uniti d’Ame- 
rica, le somme necessarie per l’attuazione 
della presente legge saraiino iscritte nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro e saranno coperte con i mezzi predi- 
sposti in relazione agli stati di previsione di 
ciascun esercizio finanziario D. 

’ 



Atti Parlamentari - 6406 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 1949 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in votazione. 

(E  approvato). 

Passiamo all’articolo 26. Se ne dia let- 

SULLO, Segretario, legge: 
(( I datori di lavoro che non adempiano agli 

obblighi previsti dagli articoli 5 e 7 ,  sia per i 
versamenti dovuti a titolo proprio, sia. per i 
contributi a carico dei propri dipenderiti, che 

. essi hanno l’obbligo di trattenere e di versare, 
sono puniti, salvo che il fatto costituisca reato 
più grave, con la multa sino a un massimo di 
lire 500.000.. 

Le somme pagate a titolo di multa vanno 
in aiimento dei fondi della gestione)). 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in votazione. 

(E  approvato). 

Passiamo all’articolo 27. Se ne dia let- 

SULLO, Segretario, legge: 
(( Ferma la competenza delle giurisdizioni 

amministrative sulle controversie per cui essa 
sussisle, le azioni di competenza dell’nutoiith 
giudiziaiin ordinaria su tutte le questioni che 
possano insorgere nell’attuazione della pre- 
sente legge “non sono proponibili dai lavora- 
tori contro la Gestione 1.N.A.-CASA, se non 
previo esperimento di un ricorso amministrn- 
tivo da presentarsi al Comitato di cui all’ar- 
ticolo 1. 

L’azione giudiziaria è senipre proponibile, 
decorsi novanta giorni dalla data della pre- 
sentazione del ricorso D. 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in votazione. 

(B approvato). 

Pacsiamoloral all’articolo 28. Se ne dia 

SULLO, Segretario, legge: 
(( Entro quattro mesi dall’entrata in vigore 

della presente legge, saranno emanate, su pro- 
posta del Ministro de: lavoro e della p r e ~ i -  
denza sociale, le norme regolamentari per 
l’applicazione della legge stessa. 

I1 Governo della Repubblica B delegato ad 
emanare nello stesso termine, su proposta 
del Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, di concerto con i Ministri di  grazia e 

tura. 

tura. 

lettiira. 

giustizia, delle finanze, del tesoro, dei lavori 
pubblici, dell’industria e del commercio, le 
norme integrative e compldmentari necessa- 
rie per l’attuazione della presente legge, se- 
condo i principi e i criteri direttivi da essa 
determinati )). 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in votazione. 

(B approvato). 

Passiamo all’articolo 29. Se ne dia let- 

SULLO, segretario, legge: 
(( La presente legge entra in vigore il gior- 

no successivo a quello della sua pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana )). 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in votazione. 

( E  approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 

tura. 

scrutinio segreto in altra seduta. 

Risultato della votazione segreta per ]la nomina 
di tre membri della Commissione di vigilanza 
sulla Cassa depositi e prestiti e sugli Isti- 
tuti di previdenza per l’anno 1949. 

PRESIDENTE. Comunico il risultato 
della votazione a scrutinio segreto per la 
nomina di tre membri della Commissione di 
vigilanza sulla Cassa depositi e prestiti e sugli 
Istituti di previdenza per l’anno 1949: 

Votanti 323; hanno ottenuto voti i depu- 
tati: De Palma, 128, Mannironi, 121, Costa, 88. 
Voti dispersi, 25; schede bianche 11. 

Proclamo eletti membri della Commis- 
sione di vigilanza sulla Cassa depositi e pre- 
stiti e sugli Istituti di previdenza per l’anno 
1949 gli onorevoli deputati De Palma, Mari- 
nironi e Costa. 

. 

Hanno preso parte alla votazione: 

Alicala - Almirante - Amadeo Ezio -- 
Amatucci - Ambrico - Ambrosini - Amen- 
dola Giorgio - Andreotti - Angelucci Ma- 
r i ~  -- ArabLii - -  Arcangeli - Artale - Xvan- 
zini - Azzi. 

Babbi - Balduzzi - Baresi - Basile - 
Basso - Bavaro - Bazoli - Belliardi - Ben- 
nani - Bernardi - Berti Giuseppe fu Gio- 
vanni - Bertinelli --Bertela - Bettiol Fran- 
cesco - Bettiol Giuseppe.- Biagioni - Bian- 
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chi Bianca - Bianchini Laura - Bianco - 
Biasutti - Bima - Boldrini - Bonfantini 
- Bonino - Bonomi - Bontade Margherita 
- Borellini Gina - Bosco Lucarelli - Bottai 
- Bottonelli - Bruno.- Brusasca - Buc- 
ciarelli Ducci. 

Cagnasso - Caiati '- Calamandrei - Ca- 
lasso Giuseppe - Camposarcuno - Cnpaloz- 
zs - Cnppi - Carignani - Caroniti Fihdel-. 
fio - Carpano Maglioli - Carron - Cascrtn 
- Casoni - Cavallari - Cavalli - Cecconi 
- Cerreki - Cessi - Chntrian - Chiaramel- 
lo - Chiarini - Chini Coccoli Irene - Chio- 
stergi - Cimenti - Cinciari Rodano Maria 
Lisa - Clerici - Codacci Pisanelli - Cola- 
santo - Colitto - Colleoni - Concetti - 
Conci Elisabetta - Coppi Alessandro - Cop- 
pi Ilia - Corbi - Corbino - Corsanego - 
Cortese - Cotani - Cremaschi Olindo - 
Cucchi .- Cuttitta. 

Dal Canton Maria Pia - Dal Pozzo - 
D'Ambrosio - D'Amico - Del Bo - Delle 
Fave - Delli Castelli Filomena - De Maria 
- De Martino Alberto - Dc Martino Frnn- 
cesco - De Mco - De Michele - De Palma 
- De Vita - Dinz Laura - Di Donato - 
Diecidue - Di Leo - Di Vittorio - Donatini 
- Ducci. 

Ebner. - Emanuelli. 
Fabrinni - Facchin - Fndda - Fanelli 

- Fnnfani - Faralli - Farinet - Farini - 
Fermndi - Fcrrarese - Fcrrario Celestino 
- Ferraris Emanuele - Fietta - Firrao Giu- 
seppe - Fora - Foresi - Fmnceschini -- 
Fumagalli - Fuschini - Fusi. 

Gubrieli - Gallo Elisnbctta - Garlato - 
Gasparoli - Gatto - Gcraci - Gcrmani - 
Gcuna - Ghi~ lnnd i~  - Giacchero - Cinm- 
marco ,- Giannini Olga -''Giolitti - Gior- 
dani - Giovnnniiii -- Girolami - Giuntoli 
Grazia - Gorini - Gotclli Angela - Gram- 

Grazia - Greco Giovanni - Greco Paolo - 
Grifone - Guadalupi - Guariento - Guer- 
rieri Emanuele - Gucrricri Filippo - Gug- 
genherg - Gui - Guidi Cingolani Angela 
Maria - Gullo. 

matico - Grassi Candido - Grassi Lui,' 9 - 

Helfer. 
Invernizzi Gaetano. 
La Malfa - L a  Marca - La Rocca - La- 

torre - Lecciso - Leone - Leone-Marche- 
sano - Leonetti - Liguori - Lizier - Lom- 
bardi Ruggero - Lombardi Colini Pia - 
Lombardini - Longhens - Longoni - Lo- 
pardi - Lozza - Lucifredi. 

Maglietta - Mannironi - Manuel-Gi- 
smondi - Marabini - Marchesi - Marconi 

- Marotta - Martinelli - Martino Edoardo 
- Martino Gaetano - Marzarotto - Masti: 
no Gesumino - Mastino del Rio - Mattei ~- 
Matteucci - Mazza Crescenzo - Mazznli - 
Melloni Mario - Menotti - Merloni Raffae- 
le - Messinetti - Miceli - Micheli - Mi- 
chelini - Mieville - Migliori - Minella 
Angiola - Momoli - Monterisi - Monticel- 
li - Montini - Moro Francesco - Moro Gi- 
rolamo Lino. 

Nasi - Natali Ada - Nntta - Nitti - No- 
tarianni. 

Orlando. 
Pagliuca - Pallenzona - Paolucci - Pa- 

rente - Parri - Pastore - Pelosi - Perlin- 
gieri - Perrone Cnpano - Pessi - Petrucci 
- Pierantozzi - Pietrosanti - Pignatelli - 
Pignatone - Pol-etto - Pollastrini Elettra - 
Ponti - Pratolongo - Preti - Proio - Puc- 
cetti. 

Quarello - Quinticri. 
Raimondi - Rapelli - Rcali - Rcggio 

D'Aci - Repossi - Rescigno - Resta - Ric-' 
ci Giuseppe - Riccio Stefano - Rivera - 
Roasio - Robcrti - Rocchetti - Roselli - 
Runior - Russo Carlo - Russo PCYCZ. 

Sabatini - Saccenti - Snija - Sililis - 
Salizzoni - Salvatore - Snmpictro Umber- 
to - Sannicolò - Santi - Scilglia - Scalfs-. 
ro - Scappini - Scoca - Scotti Alessandro 
- Segni - Semeraro Gabriele - Semeraro 
Santo - Silipo - Simonini - Sodano 
Spallone - Spiazzi - Spoleti - Stagno d'Al- 
contres - Stclln - Stuani - Sullo. 

Targetti - Tnrozzi - T.crrnnova Raffaele 
- Tesauro - Titomnnlio Vittoria - Tolloy 
- Tomba --Tommasi - Toncngo - Tosato: 
- Tosi - Tozzi Condivi - Trimarchi - 
Troisi - Truzzi Fcrdinnndo - Tudisco - 
Turchi Giulio - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valenti - Yalsecchi, 
- Vetrone - Vicentini Rodolfo - Viola - 
Visentin Angelo - Vocino - Volpe. 

Zaccagnini Benigno - Zanfagnini Um- 
berto - Zerbi. 

Sono in congedo: 

Alliata. 
Barbina - Borsellino. 
Cara - Cremaschi Carlo. 
Dossetti. 
Mnrenghi - Molinaroli - Mussini. 
Negrari. 
Paganelli - Pera - Piasenti. 
Treves. 
Viale - Vigo - Volggcr. 
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Approvazione di proposta di legge del deputato, 
Turchi da pa.rte di Commissione legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che la I Com- 
missione permanente, nella sua riunione di 
oggi, in sede legislativa, ha approvato, con 
modificazioni, la propost,a di legge d’inizia- 
tiva del deputato Turchi: 

(( Proroga di un anno del termine previsto 
dall‘articolo 3 del decreto legislativo 5 feb- 
braio 1948, n. 61, relativo al conferimento dej 
posti di ruolo mediante concorsi interni al 
personale non di ruolo in servizio presso enti 
pubblici locali N. 

Annuuzio di proposta di I legge 
di iniziativa, parlamentare. 

PRESIDENTE. Comunico che B stata pre- 
sentata alla Presidenza una proposta di leg- 
ge d’iniziativa dei deputati Migliori e NLL- 

, meroso : 

(( Aggiunte e modifiche al decreto legisla- 
tivo 5 febbraio 1948, n. 61, e istituzione d :  
ruoli!speciali per il personale non di ruolo 
degli enti ,pubblici locali )). 

Poiché i proponenti hanno dichiarato d i  
rinunziare allo svolgimento, la proposta sarb 
stampata, distribuita e inviata alla Commis- 
sione competente. 

,Annunzio di interrogazioni e interpellanze. 

PRESIDENTR. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e delle inter.pellanze pervenute alla 
Presidenza. 

SULLO, Segretario, legge: 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se è vero che 
il permanente, di cui beneficiano i decorati 
di medaglia d’oro, quest’anno sin stato rila- 
sciato con un mese di ritardo e con validità 
fino al 31 mamo 1949, invece chc fino al 31 di- 
cembre. 

(( E per ci)noscere, in caso affermativo, i 
motivi del ritardo nella concessione di cui 
trattasi, e quelli che hanno determinato di li- 
mitarne In durata fino al 31 marzo, anziché 
fino al 31 dicembre. 

(( CUTT~TTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i risul tati 
dell’inchiesta sulla tragica fine della detenuta 

Desdemona Palombi, inchiesta che fu anche 
oggetto di interrogazione svolta alla Camera 
nella seduta del 28 novembre 1948. 

(( TARGETTI, ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’industria e commercio, per conoscere se sia- 
no al corrente della grave situazione deteimi- 
natasi a Brindisi in seguito all’atteggiamento 
dei proprietari della S.A.C.A., che è la mag- 
giore industria di quella città; e se siano allo 
studio o in via d i  attuazione adeguati prov- 
vedimen ti. 

’(( ALMIRANTE )). 

(( 1 sottoscritt,i chiedono di interrogare I l  
Ministro dell’interno, per conoscere se e quali 
provvedimenti *ha preso nei confronti del pre- 
fetto di Pescara, il quale è arrivato al punto 
di censurare in ‘un manifesto della Camera 
del lavoro il seguente periodo: 

(( I lavoratori di tutte le categorie dovran- 
no affiancarsi ai dipendenti comunali espri- 
mendo la loro solidarietà e sostenendoli nella 
loro agitazione. I disagi che deriveranno alla 
cittadinanza a causa dello sciopel-o sono con- 
seguenza dell’intransigenza del Governo di 
fronte alle richieste dei lavoratori n. 

. (( SPALLONE, AMICONE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se, 
dopo la beffa dell’impresa Alfonsi rimasta ag- 
giudicataria con il 4337 per cento di ribasso 
teorico e con il ribasso pratico di oltre il 60 
per cento di un appalto,”,la cui gara era stata, 
annullata a seguito di una precedente inter- 
rogazione e conclusa con un ribasso del 44,33 
pey cento, non ritenga di intervenire seria- 
mente per evitare il perdurare di una situa- 
zione tanto grave; e se in particolare non ri- 
tenga di rispondere alla domanda gi8 conte- 
nu La nella precedente interrogazione, se cioè 
in casi consimili non ravvisi l’opporfunitk 
che i lavori appaltati siano sottoposti ad uno 
speciale assiduo controllo di un ispettore del 
Genio civile, il che, senza menomare il pre- 
stigio di alcuno, costituirebbe remora ad im- 
perfette esecuzioni dei lavoyi, immancabili 
cluando si pratichino ribassi della specie. 

(C GUADALUPI 1). 

(c I sottoscritti chiedono di- interrogare il 
l’residente del Consiglio dei Ministri e il Mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se consti 
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loro, e come possano giustificare, che la pre- 
sidenza dell’J .N. C .I.S. abbia enormemente 
aumentato i canoni di affitto di appartamenti 
locati anche’da molti anni ad impiegati sta- 
tali, in, violazione dell’articolo 343 del testo 
unico 28 aprile 1938, n. 1165, ed abbia appli- 
cato, agli effetti della deierminazione di tali 
aumenti, un, piano di perequazione nazionale, 
in violazione dell’articolo 379, quarto comma, 
dello stesso testo unico. 

(( CAPALOZZA, BIANCO, BUZZELLI, DIAZ 
LAURA )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non ritenga necessario ed equo estendere la 
indennità accademica, attualmente corrispo- 
sta soltanto ai professori ordinari e straordi- 

. .nari, anche ai professori incaricati, agli aiuti 
e assistenti delle Università, in considera- 
zione del fatto che ai fini della ricerca scien- 
tifica proprio costoro, più di tutti, hanno bi- 
sogno di procurarsi i mezzi ,necessari (libri, 
riviste, materiale, ecc.). 
’ 

(( L’interrogante domanda, inoltre, se l’ono- 
i ~ i ~ o l c  Ministro non ritenga d’estenderc le in- 
denni& di studio e di carica, concesse ai pre- 
siai, ai direttori ed agli ispettori scolastici 
(i quali hanno, rispettivamente, funzioni di- 
dattiche direttive e di sorveglianza nella sfera 
d i  propria competenza), ai provveditori agli 
studi, che esercitano funzioni in tutto analo- 
ghe per quanto riguarda il complesso delle 
scuole e degli istituti di ogni ordine e grado, 
non solo, ma hanno l’obbligo di invigilare 
sull’andamento generale di tutte le scuole del- 
la propria provincia. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 

(C TROISI )).  

(( Il sottoscritto chiede d’intemogwe il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, ‘per conoscere se 
non ritenga opportuno ed umano procedere 
all’abrogazione della norma sancita nel de- 
creto legislativo luogotenenziale 21 novembre 
1945, n. 722, con la quale si prevede la non 
corrcsponsione della quotz complementare 
della indenniià di caro vita al dipendente del- 

. lo Stato legalmente separato dalla moglie ed 
obbligato a corrispondere- a questa gli assegni 
dimentayi. (L’interrogante chiede la  risposta 

(( PRETI )). 
scritta). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non sia 
il caso di predisporre un disegno di legge che 

- pur rispettando in parte le norme sancite 
nel regio decreto-legge 3 febbraio 1938, n. 744, 
e cioè che,i sottufficiali piloti dovessero ces- 
sare dal servizio aeronavigante al compi- 
mento’del 450 anno di età - elevi questo li- 
mite al 550 anno di età per il collocamento a 
riposo dei sottufficiali piloti che apparten- 
gano alle classi dal 1898 in poi, onde ovviare 
al grande inconveniente, venutosi a verifi- 
care per alcuni di essi (25), i quali non hanno 
potuto beneficiare delle provvidenze di cui al 
decreto legislativo 5 settembre 1947 sullo sfol- 
lamento, poiché tale decreto legislativo andò 
in vigore con decorrenza 2 dicembre 1947, 
quando cioè questi sottufficiali piloti erano 
stati già colpiti dal limite di età e di servizio 
per il collocamento a riposo. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 

(( PRETI )). 

‘ 
(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 

nistri delle finanze e della difesa, per sapere 
quando e come si intenda indennizzare quei 
privati del comune di Arcisate (Varese) che, 
avendo subito gravissimi danni alle loro abi- 
tazioni in conseguenza dello scoppio della 
polveriera, hanno provveduto a .proprie spese 
alle riparazioni resesi indispensabili. 

(( A seguito dello scoppio in questione, il 
Governo aveva stanziato 100 milioni, che sa- 
rebbero stati tutti spesi dal Genio per le ri- 
parazioni pii1 importanti di edifici di carat- 
tere pubblico (asilo, municipio, chiesa, ecc.). 
’ 

(( Poiché tutti i danni derivati dal sinistro 
sono stati già riconosciuti come danni di guer- 
ra, l’interrogante chiede di conoscere le in- 
tenzioni dei Ministeri competenti verso i pri- 
vati che si sono oberati di debiti per rendere 
abitabili le loro case. (L’interrogante chiede 
la risposta scrztta). 

(( GASPAROLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se intenda’ 
assicurare il regolare servizio annonario nei 
comuni inferiori ai 5 mila abitanti, non con 
la corresponsione di un compenso mensile al 
personale di ruolo, per il lavoro straordina- 
fio necessario all’espletamento del servizio, I 

così come disposto dalla ministeriale 5367 del 
7 geqnaio 1949, bensì affidando l’incarico al 
personale licenziando. 

(( A detto personale potrebbe essere corri- 
sposto il compenso mensile nella misura già 
determinata per i singoli comuni e senza per 
altro far sorgere o protrarre alcun rapporto 
di impiego. Resta fermo, beninteso, il prin- 
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ci pio dell’esonero dal servizio in qualsiasi 
momento. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 

(( DE MEO 11. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
Presidente del Consiglio dei Ministri, per sa- 
pere se non ritenga opportuno sospendere i 
concorsi per sanitari (medici condotti, ufficiali 
sanitari, veterinari, ostetriche), in attesa che 
il Parlamento prenda in esame i l  provvedi- 
mento legislativo per l’estensione, alla cate- 
goria dei sanitari, dei benefici previsti dal de- 
creto legislativo 5 febbraio 1948, n. 61. 

(( Qualora cib non fosse possibile, gli in- 
terrognnti chiedono che venga considerata la 
possibilità del passaggio nei ruoli, diretta- 
mente o con concorsi intcrni per titoli, al- 
meno del personale sanitario interino delle ca- 
tegorie reduci, combattenti, mutilati e par- 
tigiani, già in servizio prima della chiamata 
alle armi e che attualmente ricopre i mede- 
simi posti in virtù del decreto legislativo luo- 
gotenenziale del 26 marzo 1946, n. 138, arti- 
colo 1, n. 2. (Gli interroganti clziedono la ri- 
sposta scritta). 

(( DE MEO, SEMERARO GABRIELE, VIOLA 11. 

, R I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per sapere se non ritenga 
opportuno che siano esonerati dal servizio di 
leva : 

a) i giovani che abbiano prestato servi- 
zio per almeno tre mesi e partecipato effetti- 
vamente ad azioni belliche nelle formazioni 
militari della liberazione (gruppi di combaL 
t imen to) ; 

b )  i giovani che abbiano prestato servi- 
zio come militarizzati in colonia o in zone di 
operazione per un periodo di oltre 12 mesi. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 

(t ZACCAGNINI 11. 

c( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro ‘dell’interno, per sapere quando pre- 
veda possa esser provveduto al pagamento 
delle rette di spedalità, ai sensi del decreto le- 
gislativo n. 35, del 5 gennaio 1948, poiche ri- 
sulta che tuttora si verificano gravissimi ri- 
tardi che pongono numerosi ospedali in situa- 
zione economica veramente critica. (L’inter- 
rogante chiede‘ la risposta scritta). 

(( ZACCAGNIUI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze, per conoscere le ragioni 
per le quali, nonostante le date e ripetute as- 
sicurazioni e la riconosciuta urgenza e neces- 
sità, non ha ancora provveduto al ripristino 
degli uffici finanziari delle imposte e del ca- 
tasto in Fivirrano (Massa Carrara). (L’inter- 
rogante cliiede la risposta scritta). 

CC GUERRIERI FILIPPO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non ri- 
tenga doveroso disporre la sollecita esecuzio- 
ne dei lavori, da lungo tempo predisposti, per 
la sistemazione della stazione di Chiavari, 
dove la insufficienza dei locali e dei mezzi 
ostacola lo sviluppo del traffico con conse- 
guente grave danno dell’economia di’  quella 
importante cittadina, dolente dell’nbbandono 
in  cui B lasciata, e della stessa amministra-. 
zione delle ferrovie dello Stato. (L’interra- 
gante chiede la risposta scritta). 

(( GUERRIERI FILIPPO n. 

u I1 sottoscritto chiede d’interpellare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, pcr cono- 
scere se non ritenga di procedere con urgenza 
al riconoscimento della personalith giuridica 
a favore dell’Associazione nazionale rcduci 
dalla prigionia, dall’internamento e dalla 
guerra di liberazione, venendo così incontro 
alle legittime aspettative dei numerosi reduci. 
in essa associati. 

(( LUCIFREDI 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare i l  
Presidente del Consiglio dei Ministri, sulla 
politica del Governo nei confronti della stam- 
pa quotidiana e dell’editoria, spccic per quiin- 
to riguarda le agevolazioni fiscali e tariffnrie 
e la disciplina dell’importazione, della distri- 
buzione e dei prezzi della carta. 

(( GIOLITTI, PAJETTA GIAN CARLO 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro della pubblica istrvzione, per cono- 
scere la politica del Governo in merito al- 
l’espletamento dei concorsi straordinari e or- 
dinari a cattedre di scuole secondarie e di 
scuole elementari. 

(( LOZZA, RAVERA CAMILLA, NATTA, Co- 
RONA ACHILLE, SILIPO, FAZIO LONGO 
ROSA 11. ’ 
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PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai Mini- 
stri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i Ministri in- 
teressati non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

Ordine del giorno per la seduta dì mercoledl 
25 febbraio 1949. 

Alle ore 16: 
i. - Interrogazioni. 
2. - Svolgimento di interpellanze. 

IL DIRETTORE DBLL’UFPICIO DEI RESOCONTI 
Dott. ALBERTO GIUGANINO 

La seduta termina alle 19.50. I TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 




